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ptibbllcaztoue, cest. «® fc Is stìcétfsài're, Xa linea aarà àom&ò^ 
11, apàxi In caratter» di tesUflO.-
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'̂ '•>n ati^ tìi' 95' lettore, alsao iCerpuii 
Articoli'èom«nlc&ticeftt. * # m li 
Non si tien conto degli/artlcoU 
jf.!,?i^jancate.,,. .̂ f;.;„ t-,, i.u! .1 • ̂  , ,-. , 

jr^^a^noBfjriUi aneft9,^B0iì ^gubWicat^, non ni Iréstltuiscono; 
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polìiici e militari>di.;Vlecna si com.ni ; ^^^^,5^, foase iin procinto ai maadare 
:Ci8iin(aii.a dn(jitar0;,deLrris»ltato;;|- ^ja. Porta tina intimazioiiG por ded 
jiaie* beufi.a mi^ttore sulla,'tiJeccia ^erlaintorno-allh pettiQcaatìl^cofttì4 
,i gravi s^rifììii che può costare,; noî  „. ai^tìuSQncessioneidi.alcUni leiab' 
meBo che le cpmpUcazio.nÌ!,«iPyi,.pao di tVi ior laa l la Grecia. IK i.o iati .̂  
.d8t,l«QgO,;Ìn lin prossimo aWenjre.^ • , f^^^,^ìaxto^ichen ìàl qUesiA tmf 
, : , i » pplUica:tìel conte Andraesy;^og4 ceiidaJ^ngllilterrapfocederà eoi piedi 
g«ttodi;gr^YA^e|}§wce,p^r^iC(!lamenj6 ^i piQmbo, 0 fórse ìivrà. i^ìgùardoCdì 
aldi.là dellaLelba, oognuno.dpnianda 3Q^„ uj^tare S0YercMatótentéMe:sft8cetr 
ŝ  air Austria nonsarebbe tornato.pju ^^.^^ ̂ ^jj^ Francia, la quale non può 

;con^dQclìnay«.lVìDcar^o^deiroccuT\^^g^^j.g .jj^-j^^^^^^^^ ^ ^^^^^ q̂ .̂̂ t̂ ^ 
pacione affidato^ dal Oongre^o.^enza ^^^^^^^ nell^ArcipBlego,,né rinunziare 
Trender^i su%,s;,^ll3;,u^ .^WJ^c^J^ ,a, quella ìfliluenza,, legitU.na, che=ivi 
pe^nte. cosiQdiqso^igome. qMeUo.. dj ^^^ sempreeaereìtato.,- ' : I , . U ì 
imporre a dueprov^^jcie recaìcitranti - .Noi , , speriamo, .eia ancfee.ntaH^ 
unordine^icpse.acai.npugm^ppeit potr^./senza iattanza come se«;!a esa-
!^MS5^ ^V'^t -e ìier ragione di ere- ^ ^ ^ j ^ HicdGstia, far sentire là sua 
UOUSQfh " ^ ^ ^ ^ 1 . n . I H - V O G O 

Dagli ultirof Mllettinì jj^n jisult^ . 
c!^e'ifi sUuazioné'^delle '̂ tVuJipe au^l ,. , j 
^iriyiiè^sia iriiglfòrató'dopo là presa ; nruirrrvn m i»-j?miw'*-
dl- fe^^lc t . tadiviaiope c h e s ì è r ì i , Ih B I R I T T O D I T>EC^MA . 

L Jĵ éj;)ìi/B)gjiq)̂ 9,U>,̂ in<lHeirfiP0.qa 4PBO| J lancia unicapi|3ntp in Vantaggio di 
[ avtìfe;dissanguali 1 pòveri vassalli Cùn ; t^u'elU'grsH tiràiiiiia la proin-ieìà. 

mille'-;© • mille raHghe^ie.^dtìtìtì averli 

gare;la deé^mà àtìì pròdòitòlorào del 

Il progetto aiancjn 
bólizioset'pura-lfeeiàpHce delle decime 

\ mcràmentalf, con aflVancàzione ce 
-..j i 

l - i 

-2 J 

gljeggìati sudditi. •• tóVv,.uiO 
rniLVexi minìatfo Mancini tiurarite i 
•iuO"''mjnlst'ètó'i avévKTpreèe'hlato'-^tì 
^:profebtfo:^er;p:àtiolizioiio ^,i0^^ 
J^Ct-:2 '̂̂ :S<?M^F .̂'l"H)^^ .̂̂ VÌÌt0l0,,)^ft ^ 
,ida cjneii'epoca Bon se'ne .parlò più e tiva por le'altre. 
-la» proposta, scoine generalmente tatW - r^'L'ideaci pare'giuètii'.-'c^Iì'iiiveàtiti 
le buone idee, sani sfafa p e r ' t ó q derdiritto^di ( t e m a ; loro'fràsmciso 
'f^VL^m affliàmoiiafftlàjichmph^ ^a^titolo'^gratiiitó si 'àccontentW'di 
.^jjsì Voglia. ; iì ;,i ". ' , '•>;',."«^oj quanto hanno fin adesso'gorflitd^rpeiìi 
: , Se l'onor.,,Ììancini anziché pr.open- ; invece die ne furonoinvestìtià titolo 
taro lai legge sulla libertà provvisori^ } oneroso sìenodebiinment'oconipensati 

"""•"- ' dietro analoga aiTrancazidrie àvUtb uno 
, , .=,^,.,-,, ,., . spedalo riguardo a chi vuole VViuòò" 

ii^^'a^blti^'t-^:^Jtré;noTÌlà, ^1 cui,nori>::]aFefJa proprietà,''!^abòitmn^ ITeUo 
S^M^E^m^'^'' lutio questo grari ! dee/me dàve.essérè'là cdìiyè̂ 'li.̂ 'tiẑ a lé-

i'K/Inr seguito ad i/jibnuazioni attsadi-
.'bilit'la X?&cr/à assicura che'l'artìlVe-
\ scovo Sanfeliée, 'jip|iena "̂ ^nominato/BÌ 

afCrottò apartecipar^tìlFautorità ita­
liana che chioiiorebho V'è^ècjiiatuì\ 
.Q.iiesto oostitniva, diq^la X/?j(??̂ tó, uri 

^^jiya jìa.BOdeB t̂à, della pftsa.di Sayoia 
,s,ppra le proyjpcie meridionali;* i-i' 

nezuefa.. fn^nrlitìà (di sfffatta conven-
zioìt©,..q^ir,fu preQissa a».,%irata di 
dodici,anni, PìorjC)gabili,,fiaIvodenutt-
ziav.e.pheper quanto rJflottQ:l'atalia', 
ftt;8anajoBata' cùn ìegfre àè àkembro 

.1875, n. 2«(i6, venneistituittt^aPa^. 
gi, a spaso degli Stati contraenti, Mn 
U/Jkia ifikmnzion^ie dettesi e 'delle 

L^^'sifre^ingacicatoieìiajonserTaKiéae 
dei,ipr.ototipi ìntornazlliali del metro 
PKdeljpliilograffima, del paragono-dbi 
prototipi nazion^ir; con,, quelli intér-
pazionali,,e^vi'altro anàloghe Ineoin-

mv.ni-; ^ ' M p i r J I WMJsko, .Cpafi?rti-5rigp9§^ a^^ ufficio >fm,iio&io sótto 
ì proponeva l ' a - rifiuterebbe r,ea;e5wa^itr perchè,!'ar- la direzione e vigilanza di nn CòMt-

civescovàdo, di ; Napoli ^ di;,(nomina 
V e g i a . j . . ( , , , . )..-,:>,V n i •>"•., •'• - - '" i !• ' 

y:.,-i'La,,\JLiberlà concludo dicendo che 
V^autorità ecclesiastica fece tutto quan~ 
tp. lo .spettava.., 

^ lo sdopo tàttico e . stratègico di ' 

Disognò, avesse in , quella vece . cpn 
jferma serìstàidì propositi presentati^ 

Uno dei più tiesahti oner|; ^hà grar j e 'fatta votare la leg^^^ér rabòliz!<>f 
f > 

, Oi;a si elice che Jó bande ^degli in­
sorti sono molto ingrossate'/che Sdr-
rìyé^B' è trincerata formidabilmente, 
ch0 infine, mólte truppe regolari tun 
che! ̂ afiiio V^'^^o' if campo i^ef Bppor'sì 
all'invasione axistriacal. , ' ' ; • , 

Kon sappiamo se queste notizie abv 
"bitóò tìibito toAdamentb.- È "certo che 
gli affari ncn devono essere molto 
bene ineammiiiati nemmeno per Klf 
aB^triàcJ, perchè dà d«6 giorni onon 
parlano affatto •̂  delle -operazioni di 
guerra,. 0 ì loro dispacci sono cosi 
laconici, da non fornire aeppbre nn 
raggio di luce sullo stato delle' cose. 

, - I . , , • - - . > * i ' • " 

più odioso ò gravoso. Odioso, perchè fonte di r ic^^zza al pa^so aiostrej^dl 
chi lo 'paga non ha nemmeno iV ma- • un balzello ofliàtìssimó e gravosìèslmo^ 

. . - • 1 1 ' 

gittìma della abolizione della mànò-
mortaJ '-•-':•'•' ^'''•-i-'~ • '•-'• • ••' ' 
;:.Onorevole''SOotìjrortì>' l'intWeWe dei-

-l 'agricoltura àkende da X^éì'un solle­
cito atW dì^tdàì riparazióne.,', ' , 

All'aprirsi della Oainera faccia 'cìift 
da parte sua questo sia uno dei primi 

•ffogetfl di léffgrda fiottdporsÌ'à¥ó-; 
iearae deb Parlamento. ' ' , 

'-•• A'v'il't i-: l i ' ì! J ' 

T Y 

j'Ui''^ '-: -

iato tniemazionale dei pesi e misit-
rei-collocato^allaisuaTolta sotto l'aix-
torìtA di una Cm/'eì-mm intémaàié^ 
•naie 4ei jiesi é.tleUe misure, formata 
dai; delegati, di tattici governi tfòj^-
,traenti,)>' . ,> • ., ,;., .: ; ;v .r.̂ ..̂ ^ 

ì ' f ( . . ^ 'H 
1 t 

* y 

docimaiitè ha diritto alla decima m\ 
ir.'--\i 
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pródbtto-lòrdo, fàdilmeiite SÌ compreri 
derà come rinvestito 

La Liberia:^ii^c<z^ vÌTamente Von, 
della KaccóiUT /\ _ ^̂ '̂>' V, : I '̂ io passetto alla posterità con 'mblta; 

E difatti/qHaBdo sì consideri cìieii ^ ^ . . ; -' '̂ - ! 
' :'Nytriamj3,̂ fiduci,a/c^^^ Conforti per la condotta da lui seguita 
sq'fl̂  facendo .tesoro ideile tante solle-. Verso, i '̂arciyesqtjvo ^di^.Jfapoii., La 

"élìiàma una polìtica ridicola, impo-

l'ARCIVESCOVO rr'NAPOLI ' ! 

itito del diritto..^i^ LoitazionisdnvJat&aliMi^^ 
decima, non* partecipando col deci- l'Zia e giustizia da' comuni e Comiziì 
màtarid alle 'moHe' e forti'speserai à'grarii, vorrà'lina buona volta, accln-
prodnzioné e coltivazione,'aria ifapo- gersl! 9^4Vp^n)9f4^|yaerìitp:,alla, ^ 
sta prediale; alle tasse consorziali'ec. ^jone delV importante, problema, che 

•.'-.', i 1 • . ' i i ' . i •.'•• t j . * . ' ! 

PietrasantaV cte -già sapeva -il - ridnie 
rrr 

•' M 

••f 
r^" , i ' i ' 

• E tò i 'dovete esserne; tantaypĴ É^ 
del eiardiniere, ma egli mi sembra j superbo, disse il Pietrasanta, in qu '̂ntoj 
un luogo assai brutto, le- non'àegflo ; che nbmmanco il Creatore' l'unico che 
deljsuo>bel!nome.'^"'"' " v ti ^0 le possa ,^j)paturah, potrà sup^-l 

^rveJaO rn i•'.^ -.> ::.•;'!..(.ri i; "i-M 
;-'11 «giardiniere si adcorse di averla 
detta grossa, ma non saperi''com'è'tl-i 

,M^% P^^P'̂ ^^^^Ueute la ,aignità e i l 
prestigio dell^^^Cqrpna.* LOiistraordi-
nar 10 concorso della popoln^ îone aì-
t'ingreseo solenne dell',arcivescovoJ 

, Scrìvotio 'da Jloina al Caffàro: 
«Dal mniisterÒ del tesoro» divisiono 

%àW ipQUstria e del comitìercio, è stata 
pubblicata una relazione sullo arri^^ 
.iiistraKioni dei pesi e delle i^iiaure, 
ifeV misuratóri del gasse e,4^1; «aggio 
dell' oro.ó dell'argento nei quinciuBn-
:nio' 1872/ *73;;'̂ ^, '^5Ì'% compHaia 
dall'egregio funzionano che 8t^,,a 
capo di quella divisione» il cav. "Ales­
sandro Romanelli; -̂ ^̂  ' ^ ' ' 

fi "Un atto importantissimo che si ri-, 
ferìBce al periodò surriferito è la con-
VWsiGne-stipulata a Parigi il 20 mag-
^giò 18^6, èer l'unificazione intéttìà-
zionale e per il perfe^ipnamento del 
sistema metrico, cui [prefiorò parte, 
olire J'Italia; la>Francia> r Àuatria-
XJugi)Qria, ladermunìa, la RusaiaVil 
Belgio, la Danimarca, ìli Portogallo, 
la Spagna^ la Svezia e Norvegia, l̂ â  
Svizzera, la. Turchia, guastati Uniti, 
d'America, la Repubblica Argentina, 
il Brasile^ il;PGrure4o:.Stàto di Ve-

f ^ J "1.? U 

^^nét^^mìriìstero (ÌBrisvor) M M Ò ) 

ii pmna di, saviezze, una breve cir-
.??;Y?d^'.7"!nìsti;C:M^ lavori, pub­
blici Intorno- alla coi)veuieAza- di uni­
ficare in un solò serifizio irgenio oi-

' vile dello Stato e della provincia "jl 
ministro noi! vuol , pregiudicare, .ìu 

•qualsiasi giìisà'la questionelaacian^o 
travedere /e^suQ.opfnioiif, e ,(a bene; 
quando avrà raccolta i vari parerle 

..?p.«sultattgl* uffici che-so^liono con­
sigliarlo, seutenzieril. ,Qtìe8to meati;,^ì 
procedere ci piace assai ;ÌÌÒ. e ci p^i^j 
più corretto di quello usato da altj;i 
ministri che fanno strombazzar^/.fi 
2̂£SK̂  vf® loro fantastiche riforma, 

che hessiino conosce, su pei giornalj. 
E ùi consueto la p̂lâ  loije^ch .̂, sì bu-

J^Fl^ PHe.non lasciano dieiro loro 
che il fumo. Il ministra, Eaccàripì,:,^, 
an mmo serio, che preferisca l'essere 

'&\ parere, è col metodo' dèl'le' ric'e^-
* - ' h ^ • / i V ì 

L i 
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^ Veda ! gli disse i) giardinière, 
fermandosi pressò,una specie di quer­
cia'e. facendone notare la corteccia 
cedevole ma tenace, questo è 1*,albe­
ro del sugh^rQ,. che, è così raro dalle 
ttqatri,parU,,f ,,, ;.,;;:• ;,-. _,,... ; ; 

Buono per. far •turaccioli ì, npto 
giudiziosamente il l'ie^vasaiita. K que­
sti sedili, che gli adorpano il tronco,! 
accanto a questa rujStica tavolaidi.le-
gno, che cosa signiflcano? , [\. 

_^,^hi rispose il giardiniere, con 
un pigiid'^ottoresco, q,uesta.è la Cm;le 

-,.^,Xa Corte di amore I, Che diamine; 
àtCorto è;ellft?;; -
, ^ ; K illuqgq.dp^e la signora mar-, 

chesa viene ;.a, sedersi. Tutte le Vi-̂  
•mUi hanuq sempre aTuto, il.costu-
me dì venire a pat'isare sotto ̂ quest'ai-

I baro le ore c<alde della giornata. Imiei 
yeofthi'̂ :^nn(?,sempre(i'f^AMto la stessai 
(^saii Oli anche aileSso, quando la si­
gnora marchesa è in campagna, ci sta 
fteo qu.attr%W9-a-̂  8lP?ft(>'! ' ^ •' ' 

— Sca6atfìmÌ»i.G4acpnyii.p, digsff il 
* • 1 : 

^}^^.r>u-M.oh\[ perchè la ^1^ yeùe in còsi 
inalo stato. Ma nella buona stagione 
Ô è tutto'il yerde dintorno ; là aigno-| 

' ra marchesa' fa, mettere dei cuscini !^inedìarvi.,Però, tutto,eonj^ùso, chiese' 
sopra ì M m , , i i n gran tappeto..sul'^pf^raono a Blpdì^ 
quella lavagna ,̂ e una bella. ,t^Ìidi^;:th' ! ;bia,s e ìprecedette U Rietrasanta.néi 
raia fra'gli alberi, per custodirsi me-; | >fìtto ideile piante, per dove si andava 

alla grotta.: Wa un uomo dabbene e,' 
timorato di coscienza, il nostro giar-i 

glio dai raggi del solè^ che î  una va­
ghézza 'à Vederla, io ppi;yii" p̂ jj'liQt diciì 
fióri; la camera dei libri e il tel^i^;' dinlere: e pensava con raccaprìccio a! I 
da ricamo della marchesaj.,^! servi-jj^uello che gli avrebbe potuto dire il 

* J ? } • * 

-padrone S0.)o avesse intéso bestem-; 
miare acquei modo, 

^ • ' Intanto Aìoise, appena ì due furono 
,^ A - j 

tolce'deì rinfreschi, i^i signori, ^en-; 
gòhb qui intorno.a Iqì a conversare.! 
,, -^ Ah ,J mi riéòrdó, disse Ketrasanta-
volgendosi ad Aloise.oltéjjit pÌQ ôJl̂ ì} scomparsi,.in camWo dì s0d6rBÌ,.8UÌ-| 
Iliario mi parlava di un corto rìti'o-4a'er^ar(,^i)P!a posarsi su; d'.uuQ. d̂ : 
vo, dove si faceva crocchio intorno ij quei sedili di sasso, e precisamente su* 
alla'bella marchesa. La Corte dì amo-̂ ] cjlBellocheeraa pie'dell'alhei^presso! 
re! Il nome è hello, e^probàbilmente;^ là tavola, piantando i gómiti sullàia-
la preséiiza della''signora farà belio' vagna e rimanendo col capo chino tra' 
anche il luo^o. ,* j le palme. 
— - O r a , se le loro signorie vogliono'i .11 .gìovin» stette in quella postura 
vedere la grotta..,,,.^; . • , ' MM I uh itiel'trattò, tionsando e sospirando; 

—,X'a grotta! 0*è niìa grpfcta?.,^-'; poi corno ̂ pfn& che ha preso una de-' 
curd'che vogliamo vederla-: •.,..,' ;( liberazione, isi alzò ed andò por ogni' 

va pure; disse Aloìse, lo non t i r J^o a cercare- Cho cosa cercava? Un ̂  
cwjqio ^ij iiiwìpljica, uo mozzicone di: 

, ' • • -1 ^ ' . • • 

stanza nuziale-
• 'Per tutta Genova s'era fatto un 
èrai r?,gìòp c(i queste nozze, À^-: 
toniotto Delia Torre era uomo di mex-
za é+Avdi umor (cupo ed ambizioso; 
ma egli èra nobile e ritìco, è nessuno 
trovò a rìiìire sulla deliberazione del 
tutore,^ 11 quale, a dirvela: in confi­
denza, in quella che concedeva la mano 
della sua pupilla ad uno do' suoi con-; 
sorti, acconciava eziandio le sue fac-

, C(i»de\parixcoladi e tra TaUro^ <3a|ido 
il capitale, non rendeva conto dei 
frutti, Dice i! adagio chei una - mano 
la,ya4'al)tra> e tutteduq lavano il viso. 

E!, bisognava aver veduto che nozze! 
xGanzouie.^SQuetti ne furono iscritti e 
jBtanjpjEiti di molti..y ebbe.tra gliial-j 
.tri-Bfl.pooU, R,quale,. pigliando.Pin'? 
BpirazionS dagli atorami delle: due fa* 
migUeì scrisse [che un più ragione-; 

^ ' 

seguo 
\ — Perchè?'Sei forse stanco? 

-^ 9), un pp*; ma non dartene pen­
siero., to ti aspetterà) jqiiì^sedij||o sul­
l'erba,' e tu mi ^onerai ìè novope 
dell'antro mu8qpsò,'''j'.; , . ,̂  
"^ -^ '^ delie stallattiti.. Ii^p^yp^cy, 

i)|;^^gna,,qualche.arnesq insomma da. 
jpòter scrìvere su quella superfloio le­
vigata, #1}^ iayplft,. 

,Trovò finalmente il fatto suo, e si 
.pose, con fanciullesca gravità, Ufise-
gHarft.}ift;.neiBe imalettere maiuscole 

soggiunse U^^pietraHanta volgendosi al'].jfi^ÌB„|ayagnai « filo, del coccio si Cor-' 
'giardiniere, CI sarannp,anco delVstaV rodeva nello sfregamento,'mai'Alóiso' 
lattiti; iion è e^I|„vero,'Q';a(;pmino,?, 'ui^agcava sempre.piiì fflrta, tì:>toraavaj 

>^ 'L'hadà vedere, vossignoria, che ' ̂ ì\^ lGttei:e,pe|̂ irB.4»do.d8 scavarle pìfij .epporò ilnegozid fu fatto a!Mp"ìccìÌ 
grattar risppse questi, ̂ o^^^ «e tr^y^ S jff,c(onàe,.^cì4nm potessero piùican- e la'̂ fanaiUlìù usci^dallacella siWiarì^ 
una cosi bella, aucQ a farsiela natura;!©. \c^t!}ir;iS, ^>-i..<! ju.io-^ini .n̂ ..̂ .-̂  :ii:̂  i tlermonatìtfero p'erandar'diÉata'aìla 

i l nome che'égiì andava co,sìffatta-
raenteincide^ndò'(i lettori si r^'aranno 
già appòsti)/era,'5tìeÌÌpJÌ QJNEVRAJ 

••'della Fella fe^dlì&'aì^^rrl^^^^ 
•;- Ecco :duh^iid>pàìrìn chiaVo U se-
greto di Alojse. Il gio.yjne marehese] 
•al Montano amava quella gentildonna 
^cne 1 nostri lettori non conoscono au" 
corale nòni'per la bizzarra ^ipiiitura: 

"tìhe'cé ne ha fatto quel capo scarico 
Pietra^anta/^ ^ ^ ,̂  

RiftCconiiamò una cosa che parità' 
strana a molti, ma che & vera comê  
'1'iflt«3fifa' verità, 0 che taluni conosce-^ 
ranno a prova. L'amore di Alpise per; 
là'béJIa marcbefa di/Torre Vivaldi" 
contava già sèi anni di v^ta,, e If in­
namorato non aveva' detta anche ui^a' 

^paróla alla èónha dei suoi'pensìorììji 
Appena seVànnì ìnnanzi,'Àntomot^^^ 

Della Torre aveva tolto in mpglie lai 

•hellà Ginevra, ultimo' rampollo del- vofe nodo,non si 8arehb6*potuto"strìn-. 
Pantica casata dei Vivaldj/ Insieme' gére, .mai, trattandosi' di un'^aquila 

che iî ,̂ Bj3psava un' altj^a, Immagift^tp 
cho aquilotto avrebbe dovuto nascere 
da quelle auspìcaiis&ime nozze l É 
tiittayia, m%tìr% c^tQ;iin,bolnuU^,|8; 
i\yoti del poeta erano riinaisti più sto-^ 
rili della" sua fantasia, la quale^ al-
.m f̂to, ŝe ppn/dei supi pai^U.-.^pieva; 
insupej-bìre delle sue, sconciature, , 
,, Appena celebrate le nozze, gli sposi 
errino, partiti per un lungoivìaggio, \x^ \ 
,Gl^^^ì!^--^.l'^'H!^i;^-^.^ ,I*^"e^.sieri 
còme 6 debito di persone le quali inr! 

con la mano della fanciulla, che era^ 
in un monastèro jà/compiere la sua 
educazione, e' erano fif)rse due milioni i 
di dòte à'ìì patto ^ìio'ii marito assu-? 
inepse^il iomé''cfèÌlà femiglja'che si 
sarebbe estinto colla persona di, Gi­
nevra. '• ". '- •••' " '• ' - ^ .• ••'̂ ••- • • ' , 

• ' Là gioviìi^ita àmlò' sposa al. Delia 
Torre, senza puye avej-lo^ veduto ; ma 
aveva veduto il tùtoreebastava.ipfjp 
questi matrimoni che da noi sf dicono 
ai convenienza, par9là chò vorrebbe 
dissimulare il t^naconio e'hon ne 

e bellissima per so-vTa mercato ; laon­
de- n^onià-adire se 11 tórfiàcònio d^era^ 
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tendono la dignità d^ loi;q.^t^t9; seb-
bene a nói sembri che siaùbabrutta 
"costùmfezà, fatta a beila posta per 
a^Tólenare pelle sue fadìtjì la' sacra 
instifuiioiie dei matrimonio!^ ' ' ' 

r n t o , ; i i triodo pho ha da lê r̂ê ^̂ ^̂ ^ 
sempre due \ìie^ già dura dì per s&, 
riesce'(lìécì cotanti ]f)ìù grave, ove non > ' ' i 

• I < I 

YContlnucU 

• A, 

E 

ì 

soccorra l'affetto/È quésto affetto ha 
scaturigini cosi sottili e loi^taiip, cp^ì 

''dàpî 'lc'ciob e diverse,'ma così prezioso -
anzitutto, che:,iiòn. è,,t'rdppà' mai ' ia 
'fatica, durata a .serbarle in}iatt9,,,.'p;pA, 
trà'ile •fpnti'déilo arfetto, primissima 
la ricordanza dì quei giorni beat.i, che 
sono ì primi del matrimonio, e rie-
Bcòno uqà Vera continuazione aell'a-
more péî  due^^nim^ J^, quali BìmQ 
volate ad incontrarsi per lungo dqs^- -
deriOjO ne tengono il luogo per co­
loro cb,e sono andati all'altare,d*tme-
néo senza coKosceî si, o senza deside­
rarsi di molto- '". ,v̂^ 

. Seiionchè, domanderemo noi, come 
ve le acconcia queste dolci ricqrdan;aQ 
ì).costume odierno? Le affida air al-

'cova di una locanda ferastier^, dove 
h I ' ' I ' ' • J ' ^ ' I l H ' " ^ ' • I 

molti felici hanno vissuto; ad uflP 
specchiò il quale ha riflesso la imma­
gine dì, tanti e ripn ne l̂ fi [sepl̂ t̂a, ; 
"nessuna: ad tìna strada che si *|imeJJ-
ticà e che non si yedrà'inai più,ne; 
corso della vita. - ' • ] . , > 
; pi questa guisa sì passa sulla scena 

'dermphdo, cóme lo om'brs sul cristajlp 
di uiia lanterna Im^^gfca; e V a,n}0¥P 
'del .paaMa il̂  tedio riinaiie, il tod^p 
che ci'salò in groppa, ó^pigìia postp 
sulla meijesimà nave alì^ f^&lQ gi cp^... 

'méttiamo per fuggh'o ^a ItU; per ginn-
^i^l't;vìzii faostrr@'i;4j(fetti: M^^ 
voli non si dimenticano, eqUelf che 
più monta, non si perdonano. Ma. chp 
rileva codesto ? Ci adattiamo alle co­
stumanze, e non» ha da saperci male 
se le istesse costumanze generano sem­
pre gli stèssi 'malanni. ' 

II ritorno del Torre Vivaldi a (Ge­
nova fu'^aliitàto 'Coihe uh' fatto di ri* 
l l e V P i i i : ; '.Mi.'..^^. .!-n . n . . • -̂  "•• 

é / Ì,M' '^'''-••'-

/A'.IJ 

/ f 
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r. h' = . J •àr^ tf^/\^;^\ it /tf '̂-v'*:-. 
* ' . ; i . ' f .-'•H i . -

J.^^:4.^-,^^--^r^^;f^=si^^^^rt^B^^flTl^^^ ^ '^^^^-HflWi^iMBipfrWstJ^ 

t^llBft^ -W^T 
?-^ ^ J H-'•* t M r f . ^ ^ 

?i«K!j»-^-5*^'^,^-^'.^l£.V- xlT 

i;ronc| in al" 

ohe infdate ò su l^^onr^ | |& ; ìnijĵ  
Itwchò non gU m ^ ^ è r a n ^ l e o» 
«ioni dì «empiìfickî ^T^^ ^ o ' 
troppo arruggin^d^S^ siia^^minl-
stra^ioM. La q ^ ^ , smneiKi^^a cìr-
conferonxa è sfftnettifìjlo apbjiJito ili 

èancliG al c » o ip^^ « ^ ^ * 
cìinl punti e fflWmìoa 
E ad ogui inolio ci sembrano indi-
Bpensabili alcuno riformo che tla tanti 
anni s'invocano e verso le quali non 

'flftrebbo equo indirecho non si sieno 
fatti passi notevoli. È d'uopo, rinvi'^ 
gorirerelementa tecnico, che •é'doc'i-
sivo nelrammim^traxìono dei lavori 
jpUbhHci.,c;4' tf̂ l fi He, ijl metodo d^gli 
esami, severamente seguito, ba gio­
vato ; ra'a è hel^ammhiìstra/ibne liove 
l'eiemeoto tecnico deve avere, a parer 
Hi£^tn)^J|E^,,preponderanza. A. ciò si 
aggiungo la necassìtà di coordinar 
^aegììol'àì'iohe del Òbhsìglb dì Stato 

f̂ e (Leila,Corte dei .conti cob quella del 
-Bjjijlstoró, segnatamente nella' parte 
,pjkei irìguardàf ì •• contratti. • Oggidì lo 
;\<SIÌXQV,Z& sono scverciiie è tatórà ine-
a.t(ijC9,bììi;, ài moltiplicado'gfi attfl^f'e 
%Ì diminuisce l'efrétio titile.' r̂  '• ,' : 

v,\,iè-ift.i!9LUe5to pulito ove l'ingegno 
-,gÌiL|i5i^0i«,'.fiotto di sana esperienza 
,ì^U'oii.' Wfìmitto-i del''-lavóri' t̂fbWÌM 
r.e?iè;rìflette?'dtjla ^ua:Ju'(jaì''l>a^doigté 
,-4§Ì .conti ^̂  iÌ;Gon%]id dì àtatò.ijé-
^jgnatamsateJ la prima; Momarî afiò' utìo 
:^^Si^^ìo. mìiiuto e>.sàgace'e ^un'opera ài 
.,5?^zionale riordinamento. Ma inten-
. liamosfbene.VKot non' torrgrà'ò esàfê e 
.^flujmi^tii^a quegli scliiamazzatòrf di 
.^fprinevi.quaU desiderano dì mutare 
g^-dUf.scpnvolgere'Dgni. órdine ànliìiÌnÌT 
. J ^ t i y o dello Stato'è colle parole inor­
pellate di discentramento e soraigiiantì 
vorrebbero organizzare la confusione 
e trarre dalla confusione il caos. U 

j metodo e TjlDiÈento nostro sono Jnte^ 
Imamente divèrsi. Ciò che ;noì;.desÌde-
jriamfl è un lavopp come appjmtplò 
imprende l'onorevole Baccarini, se­
guendo egregie tracce di alcuni suoi 
' f - ^ ^ T • • •"' — • ' ^''\ \ ' ^ [ . i - ^ ' " " 

fo. eL#>«4-J^O"'biSraloi^p,tìa-
i^ar^j^Bran^iBrug^'^ulìn, ti. 

teln 

• > - * • 

0, mmU, mrrAvp^^ mtìù, 

^ 

ati,. lódrìtt^ez, <ttmettL Bìridì, 
tìdalr^" ^•''""=—'"'•"^-~*'̂ ^ '"'"' p. Tal|arig^^,;pri 

| ^ 4 ^ ' a p p r ^ j ^ | | | d e ^ ' I t a l i a .̂ .̂  
Congrèsso per 1' uniflcaziojie dei pesi" 
e mlaure che sì terrà a Parigi sa­
ranno Qovl, e Oannizzaro. 

MXhmQf 15. — Il Re Umberto ar-
rivara fra.noi.Jeri era alle ore un-

r dici'«ripartiva alla 4 di mattina per 
Monza, ' té 'iVtórllk noL' fiiî ò'tìb a^-

» i ? Ì Ì m t e ^ P P del s&;:aÌTivp; per-
.CIO non fu ricevuto _che da alcune 
peraone del Miinìcipio. ' •••''• 

Re tJniberto era accompagnato dal; 
l'aiutante di'campo generale De Son-
naz, dal ministro delia Casa Reale 
cpnte Visone,. dal prei^ette dirupa! azino 
conte Fanissera, dai primo mastro di 
cerimonie conte Gianotti, dal prìncipe 
di Vicovaro. 1?M jiqevuto dagli asses-
spri Dario, Sanseverino-Vimercatì pel 
Municìpio, e dai signoH coftitn. MàsiSa 
e,cav.,Po»zQnì della^ direzione gene­
rale delle ferrovie dell'Alta, Italia.' 

/CpfA' de/to neraidi MilanoJ., 
•^ II- fté'FèHnando' di'- Portògàlìo 

i a vleilató ieri alcuni istituti priviali 
è >tit)bticL éì è'intrattenuto à lungo, 
encomVanaòlti àsàai; 'avanti \k nìibira 
casa del , cofttè Ernesto T'ùrati nella' 
viàMéravlglìjìodàndoné grandemente 
riii*cltitélturai'Prà "gli artisti coi ^iialì 
si intrattenne in questi giorni,- ci fu, 
il. maestro cav. i^rancesco écìiirà,' pel 
quale pt-'òfessa uiia speciale aWcizia. 
Egli volle conoscere da questo egregio 
maestro, tutto quanto sì riferisce ai 
progressi dell'arte musicale Jitaliana. 
Il dotto re,, |t9'Voluto ancbe. avere 
novelle del Bp t̂o e del suo Meflstofele, 
dl'ciiiillWe di conoscere e di apprez-

Fer-
le 

opere di concorso esposte a Brera, 

TIZIK 
FRA'^eJA,16.-S] 
ai,=.,fpste a Parigi 1: 

vrant o i^ si attendo] 
setteml|i;ei fra cui 
Ruissia. '̂'̂  

L'ani&rsario de!Wort'è~4Th*«t^ 
verrà celebrato solennemente. 

^ • l • ^ ^ -

Journal 
fóanj8amarrf»io>ìfo?«'derprincipV 
periate colla famiglia reale di 0ànl-
marcai scrìve: 

«L*i(rare s a reW'W's i ib ì ì i i o , e 
lo sai^bbe stato non soItànto'*'p9r 11 
concordo delle famiglie regpantl di 
Russi^ a d'InghlHéì'i*àÌ'ma ancora per 
l'appoggio de! cancllTìeVg'todesèb'elié 
avreb)?e promesso in questa cireostadza 
una Bpecio di esecuzione del famoso 
art. 5' del trattato ,di,.Praga,,^,.,> . :. ^ 
'•• Momj^iorimU e ^ ^ J ^ 4 , g u a l l : i l 
Cor'é'iéré ai BritxcUeiì^, ain^^ t̂tiQriò 
egualmente la certezza'ép^' matrimo­
nio irisisfóndosur jrtó,:^^^ Bisittarok' 
lo avrebbe favorito dei suoi buoni uf-

(a, né Ci però n 
Bulgaria. If̂  

RUSSIA, Hfeìf^ Rirap 
di^curaento g ^ f e t o "dal 
di Pietroburgo InpiAfóMaé'c 
vernement, so^l^|ìl titolo 
-nicaziomj^cl^ Ooverm._ ^ , 
ziohe gtitófoatrico p t & : | ^ | c a S s -
sa negli affari d'Oriente ed 'un ap-

I, prozica^etì|fl ^el trattato di Berlino « 
,doll0,s(tga5Ìo|]^ pHet'h| creato. Óom-
pendiando il tutto, il Governò russo 

- ' - H ^ I - I ' 

ai fa un vanto dei gacriflci i^*egli ha 
fatto per ^provp<^re « il pako labo*̂ ( 
rioso^ dol mondo orientale. »ff 
^"~TÌ Governo rus^o si hi accortc^^ 
a l tOno che il Comitato slavo di Mo-̂  
scÀ"costituiva'iin pericolo;}^esso ha 
bcìolto questo Comìi^tp, ed ha espulfìo^ 
daìlA città il Signor Aksakoir, suo pre-
sidente^ 

floi. 

^ H 

ro 

i\ • •• 

zare mQ^tisai^o alcuni pezzi. Re p 
naritlV s*è recato anche .a visitare 

-;^vm^m (^^;imn5o^if^ Immh M l t propone di:ritprnaré;pre^fp:a} 

il nome del éòiite di' Villa Vi-
home lò tVasiiiìssì'orii d̂ ella for?,a oDe-

• fèndere ó abbondi in nn punto e sìa 

sótto 
coéa. 

i p 
'. t " F F - } i 

amminisnativa che noi jpvDchiamo, 

BRESCIA 16, ^jliGggiarao nella 

che il jRe visiterà la 
^^x- - >j>-^ u- - - - ., ;̂  [^...r.. ,,._-«,9ccasioae,d»Il?^ 
èudft^7^<^^ [-nm}«4^.ftvTà IROSO ^.ah^fìi spilla; 

metà di settembre, 
mfMOTìENA, 15. i ^—, 11 Panaro rac-
còtìta le'igesta di un' bandito; ^ r t o 
jBisciat àhé sì è gettato alla campagna 
n©21a provincianiodeneae ove va im­
ponendo taglie e faceti dò ricatti a co­
lóro che gli capitano sotto mano- • 
.̂ îiSembra che "ora costui al trovi na­
scoste nèl'boscb di S, FelicéJ 

ANCONA, 15, —La nuova stazione 
della ferrovia, dice il Cpy;^l^fe.^^^lle 

SI,aprirà invece alla fli^e d^l roe^sp. 
S}^m ^f i ^ ^ ' ^ f^^^??^!>v^r la 
Birezione riputato il mobilio mandato 
dal fornitore, 

— Lo stesso giornale reca; . ..\ 
; È passato dalla nostra stazione Nu-
bar pascià Qh^.va a Brìndisi, a in»-
barcarsi per l'Editto, dpye lo aspetta 
UR pQrtafogUQi*U,niinìsirQ.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ , r 

'NAPOLI,'14;- -^ WQàèMtd reca 
che il conte Girolamo Giusso ha as­
sunto le funzioni di siriilacò'J '' ' . 

. È voce acbreditaiai aggìuhgb'pói, 
:che li governo per i'ufflziodrsindaco 
•farà cadere la sua scelta tìul conio 
Ctiusso, additato'fjer quèsib ùfBzM dal 
numero di voti ottenuti dagliifìiettòrJ, 
e dar maggior numerò dì roti otte-

sdàta la Svìmra ppr, ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
nemberg dovè, r imperatrice arriverà 
quanto pnma. . 1 

Il Monitóre annqjjm chfìJr.Se.^i 
panimaró^, ,1 a regima el^ pr^ncjpes^ 
Thyrit partirono òggi (venerdì) p^r 
r Inghilterra. . ,.^ 

che il signor Hàmbur^Wr Voiter. ego 
del principe GortscJuKoff̂  accompa-

V gperà l̂u Mar £1 Llvadi^^ prqdu^B lina 
* cèrta ansietà a,. Londra conoscendosi 

che egli è favor©yo|Q^ad un accordo. 
au Ktro-russo., \^\n^-^-
y'-^ ^|,sono già formate in Inghil­
terra E|i c.ompagî iQ finanaiiariei indtt-
strialì e commer^j^^ii, la CMisado di 
operazioni sarà stabilita a Ciĵ rd. 

li ^pit^^e sotfoscritto;;,ai; elsv^.^a 

À^anchì. I lavóri ;Ld|Vtrasibrma2ioitte 
dell* isola sì impongono come i.pìù ar­
genti dì tutti giacché/ouesto mitolo-
glco soggiorno q^gli.j^piorv e,del Pia­
cere, noĵ . ^ ormai; Eĵ i>ohe ii ricetta­
colo della febbri. • • ! ' 

I 

Gjà le truppe ^ng^eaì d'occupazione 
risentono i d^uBi .cagionaiii jloro' dai 
miasmi che infestano, ta, bella isola di 
Venere. 

'ÌiSSaèS^^il5(c^^ 
•^fbrmà kella 1^89 K^viicìal^^^ c,̂ -
imunale noi crGaiamò assai più a que-
8x1 lavori elle a qu^i magni disegni 

" i W ' ^ r t t o ó ' i n ' t'rktt(/s{ 'lireaentaao, 
al Parlamento, ove dormono nella pol-
T;er9, d?H'oblio. é.lalpj;© Ispirazione; 

• deve niuovóre dalla coselenàa nubjica ; 
-Cloe'«e. ne dove sentii'e il-bisogno 

-• '•^alerviyi>,^g^e^ente, ; ' • • - • - ' ^ ; i 
''' A taO'il'esempio,'nella riforma 0 

. ^sèmpufica/.ione dei servigi del .mmi-
•j^èrp delle fì^nze^yiVq'p^/^'l^^^ 
^;^uando ;i;o-eya :q̂ u ^^^o, ^ITJ^I 
T̂olsGn con una serie di quesiti, agli 
mtendenti per studiare qufî li attrihu-: 
ftojii degli ufllcì centrali pote^aerQ es-
sere deferite allo Inteadenze senza i 
gdapUò déir ijmtà djir̂ 'î ^̂  con mag-
èiòr effetto *ntiÌQ. Lo risdoste ìé aveva 

•^raccolte iti un Volume pre;iioso 0 co­
minciava a prendere ^'isolati e cauti 

'provvedimenti"quando venne il 18; 

; Noi apjjliaudiremò qualunque mini-
•stro,^iVc/uale, senza spirìtoLf/di parte 
'e '̂àol̂ antftf HM̂  supremo ìloslderìo di; nutlnolla elezione della-QìnnU. 
-giovare-allo'Stato, coùtinueria svai-;,.-.- ^ ^ . . . . . u , , . , . 
'̂gove il filo ai'queste'provvide tradi- ; - I^eggesi noUo stesso gì 

^ 

n 

queste prpvvicle tpadi 
•-.iiìoni; àssoSlandi)'alla prudenza le utili ' 
-Innovazióni. Ma' W riforme cUe'noìi 
domandiamo ric^iedoiio un'taito'squi-: 
'sito, nn^ cSgnizibne profonda àòlla 
iiiaéch'inà aiiiministcatiya e'quella mo-
aóstìa khé alibdrre da,' bgpi 'cojpo 'di' 
'•«éeiia, da; ogni'rumore teairale'!'Ed è 
'•queéta^iiitì^eà'ttó'òhè'manca, segnata-i 
•̂ mente à taluni ministrj, che haiino^ 

•é;8balordi^e éM^k^MéMU riì- ; 
% n i ; clie'\on;goiio il posto d^Uebpefé ) 
'ààvieedUtèWi. 

tF?:i^3^f ' j > ' 

• I T I ' '?--,-= t-^.-'-.l^-^n;,.,-

. \M^^h l^v,.-.tt ffl^S^rfl dell'istruT 
Bione ipnbbUca ha deferito gli studi,' 
W il coordinamento degli istituti « 
éouole tecnielie, ad una Oommissione 
della quale faranno parte Speciale, 

ornale; 
Una stbana èpo^arta sì ò fa^taneì-

P ospedale mìlTtare della tt̂ init!à.~ In 
'liti luogo" sotterraneo finora 'scono-
aciuto si'è rinveniità'una'grande'quaìi"-
titil di ossa'umano' é "che 8J( 6 yerìfl-
càt'o appartenere' a cad'àverr'di ̂  ^aW-

• Cóme ai trovano colà quelle ' basa? 
Ecco ;U ralstài^o^'^e '^pii' ^iarirìó^si 
ricorrei al^^tèmei Va' é i i / M l ' fabbri-
caio era Un monastero dì mónWclie' 
-àb'òliW dfente 1* occupizI(ÌHé"?^a¥-

GERMANIA, 15- — I giornali dì-^ 
sentono' mdlio|otó sulla 'eventualità 
dello, staMU^ento di Una riùri^atura 
papale a Berlino. La Qazzelta dei^aì 
CràcGy organò Ùéì vecchio partU0?prp-
testante, 'alza ìkròbè qoatro^quésÉa 
instituzjohe, affermando che' la pre­
senza di ub rappresentante p'eriàa-
bento della Curia romana sarebbe in 
contraddizione colpi^nòipio fShHainen-. 
tale che informa' 1̂  leggi di màggio ' 

. «Il nunzio'pontificio, dico la Qas-] 
zeiia, non si troverebbe certo alla 
pari cogli a^tri ^pi^i- ^dip^qm^icì,-
giacche 0s5i ranpresòntano la, ponola -

ereditati ; 11 nunzio al cq;|tr¥»rio,Rap­
presenta gli interessi rèiigiosi dei sud-' 
diti tìattolioì,di ouell9,^.fef?^,a9.rfano. ; 
1/ amiilissjone dunque d̂  uà, nunzio 

"e feòleimeinente neyp/.Cwria rpmap^. 
"tìnif'potènza colla quale fosse .ja^c^s-
sario trattare come^ usaMĵ f^vSt̂  ai 
S f a t o . ' » " ' M=.,-., -; - ;• ;••; 

" tÈi stéssa (?C(Z ê;/(i pql conclude cqi; 
•dire che ŝ^ tale dpi^e¥^!es3e^0.1l,fÌRe 

sarebbe, stato me-
'gllo'il non'iniziarlo certamente. . ' 

AUSTIllA-UNGHERIA, 15.— Si ha; 
*^^.'y^^?ì^ 9??ìftÌWu^?^'^P Ponsiglioi 
di ministri, ên .̂̂ o .̂9,̂ ^ ?̂t, POT^enza 
cieli'imi)eràtore,\s^, sarebbe conside-
Yato ij caso delia pxobiUiiZ&tiomndi] 
'•HuoYe;tr^pf,;^ 'i,., : ' „ , . ; , ,;, •; ; ' 

— ^à ̂ oemja tQr:yono ì preparativi 

n movimen t̂p ê ^̂ t̂tô aie sÀ^gQoeotua. 
'sèmpre,più nel.aénso di rivendicare 

st^v , n6ltynonari9^a^,ai^^^^^ , .,•' 
TUROHfA, 1 4 -

ceso. r ^ 

, ^ ^ i. -
î  * 

.^i:#^P9'l^',-.IÌ^VT/i;//e,di,'Fft^ 
ranto narra x̂ jip ^nche ^cc^^^j^^jpp^-

j rava un me ;̂(f«r/, ma.il̂ lT. (If.fMi^qq, 
'signor V.^p^,;gp?p, ì|if.btiUf5^ îtR,pr9-

ilare che §ia pifiscìto nell'intento. 

Midhat pascjià pra- ; 

mm ^mf\%MMs\xm ^^r lai 

bUmÓBte yerrji ^atfettato (^1 aqverno; 

|oìa2ione sosf^^tta^^<, 8ijltfi,iqi,4l)dui-

lD^Ìn«, *•«.'— î cfla corsa dei M-
ècinV il prltao^pi^inib fu vinto «a 

falcone, 'cavallo - di; TltzzaìtftlianH, 
guidalo; dal.sw,,proprietario sig. Rossi 

l^^iuseppe; Il secondo àa Vampa, raz-
' ia'friiilana, proprietario e guidatore 
sig.'Alinovi Luigi; éà il tòrMtìa Aidei, 
razza ttoscana;- propi'i^ta«o''6 ''ifitidà-
tqreì$ig. Antonini JDomenicqid )̂ ')a{ | 
ni Mmetova; «é . ' ^^Legg^O'nèna 
Gazzetta: ^iì^vx^^^•''•i^. V-:Ì ' 

i. (ìVa fatto, no» seJjtot.'»àd^ avvenire 
l liella, liostra ,truppa>i produsse ieri If* 

ècònipìgUo rieUa nostra caserma. dì 
S.: (^ióvànnti' Varie sonò le ' vey^^P»^ 
che si' danno' •all'origine' «lì''4rftìsto 
fatto ìt GÌ limiteremo ad accennare le 
f\m principali «ho cieembraqoa'nche 
le,più attendibili: . 

, jferm^tUna y^r^o mezzogiorno, al-
éuni soldati di plcchet|ó alja, detta 
caserma, lasciato il posto, si (lice, 
erano andati alla cantina e quivl'sta-
iVànO giocando 'a' carte fra loro. So-
praggfonto- il sergente di guardia„li 
rìmproye,r.ò e strappi^ d'i (qaiio y n[iazzò 

'delle carte ad uno d'essi.Uii calabrése. 

periore, si alzò e disse qualche parola 
risentita e Teco îuaJcho atto di rea­
zione; il sergente» dicesi, ìo= peréti'o-
i^^se e.gli lanciasse andare uno jichìaf-
ib- Il soldato cieco ps| furore sguainò 
là daga e, 8*avventò sul sergente, il 
5^àl0tefeaUrettànio/Ne lia^^ in-
tìohiina una coUutazìone, xl^dilabreée 
Mentendosi inferloró Wèl'maneggiare 
queir arma e dietro intimazione del 
sQrge^t^ fihe, Umitan<iQ?il„pePsaUorft 
à ^schermirsi gli avrebbe spaccata, ^a 
'tbstà se non aiiie.f.tev4, corse alla re-
fitreiJitìra dei fticìlì, né itopughfi una 
e, spianatolo contro il eergente, fece 
(f̂ ioco. Fortunaiameate non riesci a 

Allora il sergente sì pose ^fuggire 
e sì ricoverò nel palazizò del c^ntedi 
^A^CB: irsoldatb; rifugiatosi dietroVna 
colonna, eomìriciò a fa r fuocò-cóntro 
!la, porte, delia: .Caserma, Altri soldati 
cominciarono a rispondere al fuoco, e 
i i ebbe così.un vero combattimento. 
FurSiìi? stetp^^^^ vénti colpi di 
fucile, ma per somrà^ ventura neasu-

bno ^bbe'dsìtQ micidiale. Ùnà pallaaft-
' dò. a colpire i l riparo del calabrese ih 
modo che se questo non avesse rosi-J. 

:stito, il soldato ne sarebbe rimasto \ 

. SQbfaffittoto li tenente di picch^tfo 
% vlsipìf pericolo,' sguainò là spada e 
èòmàndò ai soldati di prendere a viva 
forza il ribelle: e cosi fu fatto.'^Gii 
piombarono addosso e riuscirono a di" 
f^rnmi^o,. . , ,,,;. ,.. ;.. , , , - • 

Secondo altri invece, 1̂  lite fra il 
sergente ed it calabrese avrebbe avuto 

iGsJ':''Ì)flma4J[,'p#f; fìÌ7.iO;-;|a ̂ Jà-. 
ziSei sui piQmt soWildcì ~ed intìu-
striali, stesa con molta coscienza e 
con uno stile che ad onor del vero 
non è quello dì solito cosi arìdo che 
adoperasi In simili esposizioni. 

Il prot Btsio cominciò nói tribù-
l^tarótjttto di riconoscenza'«1 co. Olro-
^ìatno Balbi'vailor, che olire Xd aver 
g^^ess<i m^do di ridonare disciplinati 
'alia fa-fniglia ed alia società i-giovani 

traviati, U-tituì̂  una Fondazione pef 
ii progresso, deiìè 'faenze mediche, ù. • 
Chirurpiche ohe da Itu. prendo U no­
me- EÌWà è da un anno oretta in Knte 
]}#Qĵ a;le e se oggi non 'puó'ancora'^ve-* 
inìr proclamatovi! ibóacorso è̂  per' rà-

l^oniindipendimti dell'Istituto/ma'àl 
più presto; disse il próH Bizio, in 
aneUe, aule,dove sono cÓn tanto splen­
dore ripetuti i l&sti del veneto patl*i-
s5iato,ual-nome del generóso Qucririi, 
si asaoclorà 1 quello del Balbi, éèem^o 
tt quei doviziosi che migliore dèsti-
.tia?iono;. non . san dhVo alle lor<> riè-
!jìJiefczfìxft6:qu€Ua d̂  impinguare grassi 
censi od abbellirò Veèchi blasoni'bolla 

'|)Ompandii>plàl malìsìaeia cfoî aturis2 
Jìv.yeneiido: al'.pfemìtfIidiyFÌ>Adà;;ióne 
Querini Staihpalia di'3000 ' lire,' sai 

Ma^^.-- ''Q^dli-'éànlupffi i moderni 
'.a^anzaMenii def/Oifisiòa ah^atio k;le-
ctalmanle recati alta diàgnosi ed alla 
cUra..dèllé malaUfe, posto a concorso 
fino dal 187S.e òhe^fu riprodotto'pel 
18'78, il relatore annunciò ciie tffia 
gold ' memoria pervenuta non corri-
8go36i„e l'Istituto ri'pété il'concorso 
pel 1880 rendendo il programima à'fa-
cora più pratico e dofìnìto nei seguen­
ti termini : 

« Far conoscere i vantaggi cbe re-
fc^rpno alla scienze medica e «pe-
« cialmeute alla clinica medica le ap-
«pUcazioni della,fisica.» .r , , -

TJn altro.tema era proposto,a.ppn-
"cor^o peV,qiî H'ji.BUO ,m'a î pV;,y|:fî -
rono cohcorrénxì e viene , riproposto 

^el 1880, esso e del segt^ente; tenqi^e : 
• •" '̂i?«|?Ó5te somm^feente: le^puovo 
«riderelle 3 ' idrodiuan?ig^,^e9,#^.,.;SÌ 

'«analizzino i.y^ri o.xieaU progressi 
fj ì-àfegiuntì in questa parte delia raec-
* carnea razionale. » ^ : , ,; - _- : 
' Si attende peKJ'iànno venturo uiia 
trattazione sul commercio d̂  yenezift; 
ed-intanto ad Ìncoraggiameiijt9^ .4 '̂̂ ^ 
industrie,e p^r studiar,,j ifondamer̂ t) 

tìpera^fiJra.noi, l'I^tifuto yô Ò i* prp,-
Pf^innia di, ̂ Ô OÒ̂ sp, pel. m o col pre-
™*'* *̂ WlMfe.di,yjòa^.J^Ì9fle Q^e-
rinì Starapalia nel segu^nfe ,tenone : , 
' ^'indagate lo co udizioni odierne d^lla 
« citliV dì Venezia, indicare ; 1''Quali, 
« e di qual natura sieno gli ostacoli 
« che Ĵ mpeî isapno Io sviìut)po de! la-' 
f yoro ^azionale IH ^taUà,6;quìiIf^a-^ 
^f^hQTO i prQTVfìdlmenti da ìntro-
tfàursi nella tiostm:jìegì$ìs.ziQm ; ^ , 
f ^' 9uaU nel rinnovato ordine di cose; 
<c sarebborp )^ iatj.i^^trìe pm. acconcie 

^**mr 
•^-

«oro. - Àl|„ 

ne « a . ^ ì e r a , | f Società VeJa 
p .d i sg^ to che i Iflìetti di andata 
•è rito^ riiasciatr da tutte k Z 
stazioffT per Vicenza nel giorni a 
Sabato o Domenica, sieno valevoli mi 
ritorno fino al secondo treno del gior 
no successivo a quello in cui voaaeró 
omessi. • J - r ^ 'k 

Tale concessione viene pure estcia 
a tutu i giorni iii cui avranno U Q I 
nella città di imztìmrm dei L V* 

vaili. - 1 f i - 1 wi 

!•• ; . U Presidente ! 
u , r v . ' x BÌIEDA: 
CaWttIBo a«nppa(n.' — Ieri aera 

fuori di Poi-ta Godalunga, un cavallo 
lanciato, a, tàrriera aperta tolse la 
mano al guidatore, andando a fermarsi 
contro il cancello di ferro che chiude 
là stradi delia stazione; • •• 

Vista la gravità del pericolo, si-può 
ascrivere a^grandb foréuna il htia a-
ver'à 'iawèniai;*e 'disgrazie; • ' ' ' 
•'Ci' sì vuol ififr'crOdera ohe quel sj-
gnDi-e,'acui foceò' l'aceSdente dì'Wì 
feòra; abbia'l'abitùdine disfar comns 
tròppo ' 1 cavalli, auchètifl-^òontraAe 
•fpèqHientUfe-,'G''èSa"Corso' altra'Volte 
perìcoli eome ̂ qtiSlìo cUé̂  abblatho li^ 
Cerin6to.'feé' ci&: è Véro,'pur; animi. 
iànadiiì'drilUi'ctìrdgèio'iiéf'dMèn. 
tarsi a cok'se periobfo% ,̂ orèuianió nò­
stro' dovere pregarlo, • a' itìòft' vóì̂ V d&l 
pati meÉter^a' rèpsntagiìb lâ  vita di 
quelli, ^1 quali ha 'carata i/fî ê?/: 

, A.miaute Orioli*. ^'Domenica, 
;l8*;'Wi^eritè;'alle' è''poni., la"g&da 

- ) . " • • 
J ^ l o ^ % , _ Pèrla ffesiaf U'i.. 

sunzìone, molti giorn^i ili RoiiuWn 
sono usciti. • •: ''féW'^' - ..•̂ '̂* "̂" 

Tonp ^^ Fusi^^^po;(tvgpJ 13'aI?Ì^a-

Siamo, sotloja.^Rln triste,delle im-

;eoher^ti ricattarono ilSlndaco di Fa-
signano. e lo t ^ j ^ ^ ^ per ,^ìil,^;ok 
guardato in un ĉ m:pg d̂  formentqne. 
I^nJ^^^lasciàrónoche. quando,'^1% 
mi; ' - " • ' * - - - . - ' - - -

^p .̂noA |a^q^^y|^trtientata psrgiaa-
gere alla scoperta ed arrestare, ì-<an- 1 

I qua-briganti.,. .,„,,,„...•,„ .. ', ,.••,. 

iio»J, la, donna itaglì^tft.ia ie^inkprfiS' 
so Mi)ano. ohe. sì (srft̂ e.ŷ nQ .,firjc.B-
iStatiiftiGenova. da due guardie dirP. 
S. itraveijtijo, ivi i:ec0e§i ^a,.Milano, 
non sono ancora caduti nelle piaqi 
,t̂ eUa.,gÌYatizifi. , -

^ipchetto, noî  ,glì era: permesso ; :̂ ^-

, ^ J l t e # P , : c j 6 , intervenuto ,1'uf-
iJciale, abbia ordinato al pJcchoÈb dì 
fare fuoéO contemporànoaniento ifteii-
•treliL calabrese, sconceptato nel veder 
qoavergere tante.qanne Ìd*..facile.fioa-

,tro,,(^i 8è» sarebbe stato preso da altri 
soldati >lle spalle, ' ' ' \ 

,^ iine^ì sono.ifót^i'qilliU *8i rapcbu-
'tanoih città ; nònfUcoiamO commenti 
'Uè apprezzamenti, lasciando alla^solà 
,giMstiz;^K41;'0ompJto di; accertare; la 
*^ .̂̂ „e;>IÌ>if:̂ tto d) ?UTO ì c<*lP8Vo}ì, 

^ r 

1iMr4iN 
T r- i" 1 11" •t > - - -• 

'• 'E KOtlZlte VARIE \ ' 1 

ii-. 

4ÌH = 
L- I 

T. r- 1 ^n?'̂  -• t \' M V ' I ' . r 4 .'\-i} ^ Y 
•^r J * J 

Consigl io Condmuaie. — ÌÀ 
ìiessionó ordinaria di àutunhii'derOòft-
t̂ìgUo Gomunaie'làrà-aperta mHHeé 

•%• settembre p". v.; alle ore' 8 1|.2 pò'm. 
I s t l t n t o Veuetu. ^- 'iV àinnÒvii-

^menio contiene' utìà " liitt'é^ Màfeìbne 
suU^adùnanza annuale;'é&^ ebbe iaoiJb 
ilìaiiCorrenteVrieltii sala'dai Wégadì 
'del PalagKt'»ucai^ ^(Ì6irrèeitiiio"%-
nòto.di scienze lettei^'ea'arti: ' ^ ' ' 

/r/jpresiodeva' 11* S^iUVìOàHÌÌÌ; che 
-aveva.alla stia SeBtrà'ìì• PrèffÈ t̂o"feii 
a sinistra iil i^ice-presllente'dell'ìatì-
tuto comm. Bacchia. Erano j/rM^Sitl 
taluni dei più onorevoli uomini del 

feS^ ^m:flmmk4i.nlbanp^, 
hrmm'Àhhmi^hMmìmì appara' 

sticbe comprendono la Rumelia orien-1 
tale che figura per T milioni e 50Q Veneto per scienza e por dottrina il 
mila abitanti, ma non comprendono senatore Berti, il senatore Bellavìtis, quali cause debba attribuirsi. 

;Kìoni oiìortìvolì. , 
li pfóy. Bii^ìo'terminò con,p5tcoÌed 

e«corti|p i^6\ ;^ósl^r 0̂ ^̂ ^̂  
lî  augurando ai còToro che tentarono 
il cimótxtò*.'dàir Ksposiziòiie ' ràpnlliaìe 
Olle abbiano nuovi allori a più alto e 
nobile vanto d̂  Italia- ^ 
' tìòpo'il prpt B̂  il cav- Zi" 

liotto aull'argonieuto: La Scienza 
gtiula (Illa morale, ., . ,, | 

"^ '̂fiienchè il, RinnomtmQnto trovi a 
rirfìro sul concetto^ dì questo dî cof̂ ^̂ ^ 
'soggiunge ciie in quanto alla torma 
f̂u melfcb âpp̂ â Wiìo- ' . . ; 

In goaoraìa ,1' Kggns^ îone, ̂ . ^̂ M̂'"*; 
"étànzà ordfììaVa bd è' m prograstin. 
guantuiique in uî ft T^sta od operosa 
regione cóme il Veneto assai pìii nu-
raerosi dovrebbero essere \ prodotti 

Però, se por quanto^ rlgî ardfL le in-' 
dustrie"̂ , Vtslìf\itò' nWii è imbarazzato; 
nell' àggiudieàiiìone dei pròmÌK è in-i 
vece depIorevqlG e doloroso che gU; 
studiosi manchino air appello dei con-; 
corsi scientmQi, I quali non sortono/ 
da quaìchft armo buon .Ggìto ed i cui: 
'Gremii don possono Yeiuc aggiudieati 
ù' pBì^^Inà/àncacfzil' M\isonoórrenti o-Mih• 
che i pochii Cile al, concorso. 9! pre-
sentano, non rispondono coi loro la-^ 
von all' importónza dei tonu ,̂ one ta^. 
lOfa pòt anni ed anni rimangono in-; . , ,, , , 
soluti. LMstituto devo pensare serìa^ ^arsi. Io irritarono maggiormente ed 
mento a questo fatto ed indagare a , i^ «^̂ '̂ o ^i c^^^ue minuti, malgrado 

/C;^lorslo)CftU?i,T?|c|uo.:ba "fegato 
gli autografi di Gioberti, Manin, Papa 
e altri uomini illustri, da lui posse­
duti, alla città di Torino, Tutte'le 

Ure carte e scritti li lasciò allamo-
iie* 
UU9 fivpeifacplo d i su ic id io . — 
li Courrier dea Éìàts Unis rac­

conta di un suicidìo/avvonuto in cìroo-
stan:̂ e sìnj^olari^a Capron,piccoIa città 
fdell'Illinois. ^-" ^̂̂  
'•̂  Cerio piorgip>Bivrleig,t, cì^ejacgya 
il barbìero, ma che sembrava avesse 
ricevuto una educazione distìnta, an­
nunziò ai cittadini di Gapron che fa­
rebbe una lettura ;nel Thornton Hall, 
dopo dic^e, «^per soddisfare, la.cu-
rìosìtA dogli spetÉatori», si bruciarebbe 
il cervello. 

^^^ .̂.̂ |PK^^Ì?-;̂ f .̂.̂ 9f°™^ ^^ ^accolla 
,,4oyeya 8ery|j:p.j.dic6ya:,)i' avviso, per 

comperare .delle opere dì Tyndatre 
Darwin per la bìblinteca della' città. 

La sala fu affollata. BuHiaigt in uno 
splèndido discorso criticò le varìexe-

iigioiii'esìstériti,''iiòi appuniatàyi "lina 
^Ém.^^{mM;'im é'^cadàe mik^ 

' f ra le brÈìccìa dì due suol anaìci, cbe 
gli si erario* Collocati ai làti^ "• '" 
' Fra-dia© Ors i . ••-̂ '̂liégglWtno ""nel 
Giornale di Cfànd: ' ^ ' . -;' 

I passeggiatori del Giardino zóolo-
' gico 8oriò^stati,''^ÌiSnà ^se^à' dì^ sabato 
ecorso, teetimoni 31*̂ 11*1'teWibiJê sii'et-
-tficòlo'rtr graÌHt' okd'^fakfm'ha^ di-
yòràto Ià''iio%>intì'f^ratìiitìWéhe'fi'àr'i» 

'sua'eatreitìà'vivacità era la gioik'dti 
;Vî ta«Orì:̂ '*'''̂ '»''̂  -̂ '•} t; o-àuvr-iD -.m 

panie fu gettato' da una signora alle 
-aue'ifié^^i'Quoète Volevano ''pV '̂̂ '̂ er-
'Miì entrambe, ma invece la fòiìtininia 
se ne impossessò iestamèntej-O •» (̂ •'ii" 
'i II niascbió'eigfe'ttò'au ì e ì ' oaa at­
terrò. 

GU sforzi eh' ossa fece pdr svlii'co' 

I 
il pronto intervento di tutto il per-

I 
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^ ^^-i^-arri^b 

KOQjUtì la sbf*'̂ '̂***'* soffocò-«otto4« 
,uo terribili strette, , _ , ^̂ , 
"KUora-cotniactòttaa scena i i i | 
ì6Ue. NuJ'ft P°*^ costrìngere I 'Ì^EÉÌ 

asciare ì\ t^^Mf^, AfUà su», tit^ 

* H.'ì̂ .ìvwJB 

VasaziA, 15. — Rend, It. 79.05 .79.15. 
'T~20-ffanóiii2i';76;i2i,n;\ ; . . ; 

loa i i ib . 
^ • V r ^ J ^ . „ ^ l 

* 

V 
1'^ 

) ,^20 franse ai.7S. 
etó;.VoMt affari 

nS tutu gli angoli della fossa cer^ 
jjĵ do ài sottrarsi al colpi del ferri 
^Jì„nii od alla colonna coatinua di « . i v n m i r n 
* ° ' l t a gli .1 lanciava p o f % i | > | o M S R f ^ l | f | 

" j yt^ 

•_ | T h 
fn ,j^* .ì 

iinioa pompa da ìncendii. Fu solo 
diipo un 'o^ e;jttez^ d'^n lavorio 
ĉfianìto cp . s ì f e | ' v#n^ | stràlipar-, 

-rirll cadavere orribilmente deformato. 
^f^^j^^fj^vv ^^4-n M ^ ^^ r r ^ . 

ibssBavATORio laraoNOMioo 
BI PADOVA 

p" V 

^ 

tf + 

-̂ ^^ 
» • 

•Al-tìuo arrivo l'on. ZanardeUisi a s ; t trat'a'o di Berlino, in quanto dltìlfara.' 
^^ '% ::% t i 

W fli,^-.--.- _._-,, 

:#JiMÌr,MP.ii-»t«i;pmì,.recandosi 1 solenaorà^te come 
,ffèot)'a!)ìlf6ntfaTa:ònTecatlHÌ. i; j iM0rtem|856^^mii 
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tt 
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'!?! ;, , 17 Agosto ,̂ 

•Ttfflpo tó. di .fom% 9|e 1 | m. ,^ s. 21 
" Qsservdsitoni^ meteoroiogio^é 

' ^ ' " £ . 1 7 ia l suolo 
s 

BMguite all'altesiz 
eHi m.B0;7dalllV6Uo mediò dóMtóàf»' 

* V - j ? * • • ^ ^ • . 

;^^^' 
4** 

^ ^ i 

15 kmtù 

B^r.aOV-^mill. 
TerjB. centig*\ 

uà. dèi va­
pore acq- . . 

[umidità relat. 

m&: •1 
^ - * : Ì • ' 

; 5 
II 

t.fapiyi. 9|om.' ' 

l 

753.^ 
^23.^5 

I V 'i 

16,96 
79 
N 

752,9 

Roma, 16 agosto. 
Nei nostri oirooU^pplitici è aiata vi­

vamente cominentata la condotta di 
q«0Ì signori ch&, .^ Venosta, si fecero 

roraotori del bafficbetto offertp ^ll*o-
jorevole geismit-Boda, e chê  eboero 

%'IIBCO'felice id^l di:/4aà() la'^sera 
stessa in cui a dòrte vi era pranzo dì 
gà& con r'intervSnto delle Autorità 
locali; ma, assai pjù^ f̂tncora. del pro­
motori del banclietto, che alla Un fine 
fotetàftìp 'fgìtorarè quella coincHé'rizàì, 
si bìa îìTia •- . 0 rion a torto -^ Koaò'> 
revole ministro deile finanze di avere 

'-. •:'.* 

7B3A 
ta8.''7 i-24.'2 

-^\ /.il 
17.74 18.73 

accettato ,che gli fo^é, djito uh baor 
cKétto duranti la^dìràbrl Ml'e toro 

Ieri' fèsta idell* Assunzione v|[ fU 
.grande, corimonia nella Cappella Si-j 
iltàfti lii X*aiiÌ V': Itìt^ri'eindlin gfandej 
pompa con tutto il seguito de* cardi­
nal^ preiati, guardie nobili, i^i^^io-i 
'""***̂ 4̂i Corte e corpo diplomatico.' | 

Igrado la circolare del comitato', 
cà1!ToÌlco la illuminazione di ieri iera,' 

| r iu«ì^4ttaute sc | r s^ 
' i. IXl, miiuslro groi^ Dol^'annis jpbO; 
Ieri una lunga conferenza col niini-j 
stro Corti. Si crede prossima la? sua 
X)artenza. U ' 

t e notizie sulla sicurezza putìblica 
e specialmente sul ricatto à&l sindaco 
di Fusignano su quel dì pv^o, è̂  dei' 

:;fastì del barfclito JStóa belBodèheso: 
hanno fatta grande impi:6aaìoìie.ì^ mì-
njatoro dell'interno» ed accreblje jle^ 
preoccupazioni'cagionate al medesimo ; 
dalle notizie di Sicilia, d'onde ^pre­
fetto Corte telegrafa mostrandosi 50C0 . 
^pKjjiénsd k cònsaèvàre II suo polso, j 

Plìroiio emanate tosto dal segreta-; 
rio generalo pressanti istruzioni.;; ^ 

;'• rPiifiifàlo'dVUÈaàòJ 

. del vento. 
l.chil.oraria'i y 

iàel vento-; ì! '3 
Stato dal cielo, nuvpl, s^VP-Ueereno 

- 9 •13'^''K> 

I - 1 • > ^ ^ t h H ^ ̂
^ [ ^ . - + _-_ _̂  L . f^kJ-T^x, J ' " * - ' * : l é f i ù " - * 

ì 
'^ . 4 r-^ 

Dal mezzodì ddl 15 al mezzodì del 16 
Temperatura massima — t28.'8 

» minima — Ì20/7 
i 

lILtìSÌÈ NOTIZIE"' 

a 'Venezia, è ài &ver fatto te 
iegrafare a tutto il mondo quella gran , 
de notizia, nonché il sunto del mai: 
discorso, quarantqttesco. 
'•%hcingez le ndìurel, il revient au 

g a m . •"".--. 
: L'onor. ministro delle finanze non 
^puó fare altro che; continuare att, es­
sere Vonor. deputato Seismit-t)dda, e 
chi ebbe il cojagg|p di cercaife una,; 
'effimera popolarità con la soppressione 
•df?\tSa tissà, che si--'dovrà forzata­
mente ' rimgiazzjre con altre tass^ ,̂ 

.eJjÎ e pure ^"iielio di non ffccljssarsial 
cdipltto éel^Qt è di',sorbirsi• tran-

, ^^ ,4 ., T. ,. . .quiUamenteJe grandi.lòdi tr^feutate-
UGàzz^m a'mha,Bzpv^-. _ - if i^i- y , ^ ^ ^ ,̂1 dottrù. '&alll è̂d 

U 
• 1 = * . — • V ' 1:̂ 7; 

Ii!occupa/4oue della Bosiilti 
Ci lis. st^iapa ausU'iaca|; 

éspressàinlnt%' coiìsldéi^ '-4"^^» ^ 
vefeziotf0;?Jf6-aehò'ifWtAàfó'tfl^ Lon. 
drà'deVlffHiCoùié pienamente àhssi-l 
stenti ; ma' qUdsta', soggiunge il iwpr'a-' 
Citato gfòraalo,'nericò «he'UriaT*( î&4 
•àtìdn0-drYorma,4è'^é^ma. t à l « m 4 
•mòWé'él am"pò,ì;ébza,alc« cfió^o-

li Tì^^cr^orandùm 'dichiara ^̂ cheĵ jla 
Kfts^ii i|s?n ̂ ig'^fila ;lftv qji93tìone dì 

,arignte'•'comò ÉcibUi.tóa'^ttfei* come 
''sii»^èna còmJneJatà,,;>(|y* è cóimihciata; 
proprUmpate,aa:• tre. antti in.qua, e! 
in;*on'dlzl<fei'Wt^Ue-aìf^t^rdàlfó pre-
seìitji, QuòVtà diifereuza è igaesBa''in 
chiaro da quei.< dopumento, -il 'quale 
afferma che d' ora innanzi la Russia 
cercherà di aalvaro i propri luteressi 
in Oriente, o con ciò tende a deviare 
dal governo \\ malumore de^ popolo 
per i' impresa mezzo falU|a ê a fari 
ricadere sull'Europa tu ta . Una ta 
dichiarazione' è aìfamentè. Caratteri­
stica;,g^ ,̂ momento, e non .lascia dnl^ 
bÌo.rJlcuno sulla injjoaziohi, di que) 
gover^^' colossale "per l'avvenire, 
un («yvî o chp gli altri Stati non dc|-
vorio trascuràe.r' .. /'Qazx.d'ItaltaJ 

Oro ^ 

ù ^ ^^ 

* * -
,^ 

^^•Wi 

81 Ot, 81 37 

È MI 

f 

azionale. , 
Obbtig. regìa tabac<ihl 
iBancft nazionale , , 

^^li^uBiimeitìMùtaaU. 

^ „f tì IC&Tìana 6 flfio 
mm-diFctimis . . 

t̂tt-VALOm- DìVSUSI 
Ferrovie t^omb.Vetoete 

errovia roRmtfe^.j , 
bbligazioni roMane ; 
bbligazlonl lombarde 

Rendita austriaca (oro) 

M'miift. , 

Per i i l i ^ t f l f i i Wni i i t òd i fo 
e stabiUiP{|»r fitéint 'HiAtH i 

—I — — I HSVI) fu fìK9ato il recapito presso 
t . i ^ , . - J dirigente lo Studio Notarile In Y „y<+WèFiSrtA-- "r̂  

l ì 

14 ( 16 

7e^; :7^,5» 

TXitìk * incarica, .purar 1» stesso, si 
/^ifattol /iTammiaiatrl ' 

iììhiVpU u..-.'^- .ti; I u?î )t»Àirt'ìf̂ niÌ» 

•V ^ - t l - J UJr H ^ 

173 - 172 — 

I79 3,267^•^''' 
MI - 241 — 
''65li41 65 — 

-P 
68,: mX 

I 1 
B e e « h « r l e s o t t o V ll!Atv«rMtt4< 

• / H ^ . - . f t 

t tiptowari' 

M. mM i\^J3eàeo ijfr^è'àf^:$ém 

t 
'oiròVttfliùètHaclio • , . * 

anca N&t^ati&W ',[ .AjBâ iA.'BSO 4r 
apolepnlrA'.óro 

jTyPicèi ttàu 'BOTTE ', 

i 

rf^ ^ q i^ri • ^ i j - -m ^^.-r. 

Disordini a Bettolle 
- i 1 Y - . . 

4)3vetté;e8S0re'Bp6dit£^.,d4 SiéUa una 
.inario |ì^ truppa a Bet̂ tolfe, ciòVe molta 
igente gginza';'la,vf)ro thinàcmava seriì 
disordini. Bìcesii^e^jRjo^ivo di cfuê  

i panégitM'deWa Rirornia dell' onb-
rOVOlÓ Crispi, '; 

;Ch8 biioh.prò gli facciano, e d a t l -
" vederci all' apertura idei : Parlamento, 

a! foutó g>tìi^ non-è : P B r é ^ .;|?er-

1 - ^ ^ . -^ 

feU fiia^fiel fktto che, - n ^ l ^ w i delia f^^^^^g g^^^^, né i^&S'&no 
ff|4na pei quali co^^-iWce tu ta ^ ^ . ^ permettergli di pscir6dì.:cam 
la pVovlneia.venneré^itópìegati spia­
nante i p e r i c i Foja'B ô,_,̂ iuv̂ ce di ri-
CorrereJn equa rais«fa-ft tutti quelli 
det diatorni.,v; f 

S ^ a ^^tttiensi da molti che la 
^zialìià usata verso quélii d tpo^ 

^ ò abbia avuto luogo dietro ,ie :iS; 
^pirazioni 4^11'*onorevole Diligenti, il 
gnale spererebbe cosi di procurarsi, 

• ptilgUgandoll colla gratitudine, ìjivoti 
àrquella Sezione, voti del quali fi­
nora non potè avere se non pochi e 

'Con molte difficoltà. ' ' 
•"b^""! - -% 

1 n Ministro deUMntérno òn, Zanar-
•4elU chiamò a Rom& U Questore'di 
Napoli por ricevore da lui informa-, 
ztoni circa alla condotta tenuta dai 
àkoi dìp6i(4^iiti nello nltìm^^ elezioni 
avrenut© a Napoli- Assicurasi c^e 
ène DeUgatì ài P- S- addetti alla 
-questura di Napoli saranno traslo-
catK ' I 

u ' 

T'iVegràmmi speciali del Corrkì'e 
d^Ua Sera:' ^ " ' '' 
' ^ . - ^ ììùma. 16:' 
j ^èlìj'aóni^, ministro ;d,egU'̂ ^esteri 

^greco, ripartirà ^taaor^ ovvero domani 

.venuto in IJ-fiUa.s^za alcuna missione 
Oìplomatica; ma soHs'nto per vendere 

^«maggio ai Re e al GòVerno.i ^.h ^ " 
; invece l'on--Lazzaro ha telegraCato 

;fl suo giornale ^irtoniÉchef^iri-^ ^4^ 
guito^^alla •gĈ a IJfeV % jpelif^n^k^ 
•la sti^ad^a italiana rimasta neirjVrci-
fie/ago iia ricevuto oràìne^i ^mcQ-

rdére d'accordo colla squadra ;|ranco3è, 
i. — Si ripeto con insìstejua'la voce 
ìèho Tonor- Oorti, ministro degli esteri, 
l^tancff della guerrw. mossagli da tutte 
le parti, e ìn seno allo etos-so Gabì-

^oictto/intenda dimettersi non appena 
^ìa di ritorno il presìdejite dol Oon^ 
figlio. -- •: v ' r ... ',: ' 

"L'odor. , Bargofti, prefetto di Na-

tsplft,, per^f^.pvatfqj^e prasso^U Minî  
dilazione 

ti 

-stero àffii^,;(}Ì;^^ìQ"emu 

^^'^1 Mkarretrate ,ai)jip,̂ qu^tj;o e 
la quinta s^ejil»5coprente,: ìn tutto 

•ascendono, alla somma di tre milioni ; 

"^Hff Ĵ  ;.^\^ ^^^^\m Ò^SM 
vàto la cassa cno sole duocontomua 

t mi T 4 

•lire. 
I 

dell sri();.eapQ, ?i 'gabinetto, egli;sbriga 
gli.atfari più-urgenti del suo 'dicà-
staro-,:-,: ••'\ / 'j, ,", ;_ 

;^èl,-mentre-cfeè-il'-mìniètro delle-flr; 
nanze sa ne.sta a Venezia aTarsljn-: 
ce^saro da'suoi amici dèi Tempo Va-: 
noróVQlie^atìàrdèlll è' occupato àl'stu-
diarjeLnna sarie di economie che; si 
potrebbero forse attuare con facilità, 
e che si assioura siano le seguenti: : 

1 / Sopprimere tuttp le sotto-prefet­
ture, 0 risparmiare con quella sop­
pressione tiitte quante le spese diuf-
fiolOi di indennità varie o d'indennità 
dì trasloco-. 

2 / Far pagare col provento dei 
fondi sanitari le spese dei sìfllicomi, 
cìie ora gravano sul bilancio dello 
Stato, 
.; 3^*'Ridurre notevolmente Paramon-
tàré dfìUtì iii^dennìtà per spese d'uftì-
;óì̂ <8fià[s#""ó^anii Itì 200 lireWnue;; ; 
\ "4/Ximiiare ad tìri soto mese ì ' in­
dennità, cìie'ora si corrisponde per uria • 
iplsfe\o^é qUaitthq^^^ • ; 

5,VAb.pliro V indennit^di, alloggio 
a" lutti gi^^mpiegatiia/c^ su­
pera lérL.SOÓOaU'annó.^^ 

Naturalmente, siccome tutte le eco­
nomie anzidetto recano duntio a qual-

'"cheduno,: l'on. Zaùaràelll riòn sì lu­
singa dìWoderle accettate soma, una 
vivàicQ'opposizione; Wa sperà' che le 
considerazioni persona)! saranno vinte 
dal â ^̂  per i veri ititereasì 
dèlia cosà pùbbllcav 

.Ieri, il comm.G, Gadda, nuovo pre* 
fletto dì Verona, ebbe una lunga con­
versazione con l'on- ministro deU'ihfr 
terno. ^ ;: 

A proposito di prefetti, si conferma 
la notizia che, atante la rinunzia del 
cpmtq, Serpieri, che preferi farsi col­
locare in aspettativa, a pE'efetto della 
provincia di Oaltanissetta è siato nòS^ 
minato il cav. Movizzo, che da un 
poxzo era coasiglierò délégìito pressò 
la prefettura dì Torino. ' • ; 
.̂  Z r̂ì sera, nolla ricorrenza della fe­
sta deir Assunzione, i buoni caEolicr 
illuminarono le ftnestr^delle loro^case 
^n lampioncini p^ult^^ , , 

|iE completamente falao che il com-
^^^datore El|eiit^ sabbia la missione 
L riprenderG^k Parigi le pratiche ^él 
attato di commercio, V unico inea-

(jrico eh' egli abbia è quello di rappre-
""^ntare l'Italia al Congrosso del com-

ercio 0 deir industria. 
Si erode prossimo il ritornò ih Ro­

ma àeìVon. OairoJi, della cui saluto 

I più autorevoU/giornali yiehĥ ^̂ ^̂  i 
com'è naturale, continuano ad oc­
cuparsi di profirènza della missiorjè 
affidata al loro Qpverno dal Congresso 
di Berlino; nè^'làano nà'scondersl la 
Critica BHuazìone''lii cui siHroya TAu-, 
stria, in causa dell' insurrezipnà chq 
sempre più minaccia d^estendersi^ e; 
della sorda guerra che ìéYa W&ipìo-
màzia, la quale,"" secondo il Mp?wnff' 
Posti ^ Pe^ 'a massima parte avversa 
all'Austria. - -̂  , ' v-
: Anch& ì^ ^mi^che 2eih'.nff sì mo-
;̂ tfa iholto tì;mbÌio impensìeijita, del­
l'esito tìna^e^^d^ impresa, sia perula 
natura dei luogM dbve si combatte, 
aia per la qualità éé\ nomici che sì 
hanno, di fronte- Ammesso^nche che 
si arrivi ad occuptire S^rajófÒ; non 
sì potrebbe dire per questo m èsser 
^padrpnldi tuttii4^ Bostìia, come nes­
suno porrebbe crédere di 'es^re pa­
drone di tutto ìt^^rirolo; quaudo^^òissQ 
giUriio ad occupare Inspruck, che ne 
è la-ijapita'e, I partigiahi di Hadschi 
Loia possono benìssimo costinuara ik 
resistènza in altre località, ed ogni 
Vallata, ogni montagna ponno divenire 
11 teatro di nuove lotte. «Bi fronte a 
tali difficoltà, segue quel giornale, sarà 
perlomeno immatura che , altri ci 
Venga a parlare della missione slava 
.deir Austria, missione della quale non 
sì può parlare anticipatamente e sino 
a ch^ l'operazione non ^ia veramente 
empiuta, e che in ogni "caso non a 
Pest, né ad Agram, ma ft ; Vientoa' ? 
dai rappresentanti dì tlitto T impero 
dovrà essere determinata.» 
1̂ Per la Neue Fretc Presse l'opqu-

pa îojae, ìrai^ediata è stato un vero 
e!rroro,^di éui ora si stanno raicco» 
glienao i frutti; Se assòlut̂ 'm^^nt̂ e al 
voleva oltrepassare la Saya, si doveva 
almeno aver cura che le parole' del 
procis;(.m£i del generale , comandante 
divenissero una ribalta : si doveva mo­
strare coi fatto cho s? entrava come 
amici della Turchia, E se, meglio an­
corarsi fosse aspettato ad entrare sino 
al che fosse stato coneluso un fòVmale 
trattato coJla Turchia, si avrebbe pò-" 
tato assicurarsi la sua cooperazione 
;̂ renderla direttamente responsabile 

di ogni rosiston^a della . popolazione. 
}*er aver trascurato tutte quéste cau-
tòlfì. noi ci troviamo ora in questo 
caos, di cui non ricordiamo il simile 
nella storia e colla prospettiva possi­
bile dì una ^ùetra^collft .̂T^irchift, alla 
eguale certamente nò lâ  nostra diplo­
mazia era preparata, nò si potrebbe 
sperar^^ ch,Q fosse ^er essòre mai fcon-

eeiitita dall^ ; diplomazia^ dì tu|to il 
resto dell'Kuropa. ŝ  

Bisogna còtlCliidere chê  l'Austria 
s'è assunta un'impresa, ìn cui, alla 
fin dei conti, le spese avranno supe­
rato il giieitfagho I 

• * 

• • ^ 

*irt^ii-^?lt;'̂ to^sìi!{ , 
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GLASriON,;56. - . Il varo della navi 
Ximmo ^p'ni(i dèlia società KìScèi 
Piaggio riuscì splentlìdissimoii ' 
."BER^Ilfo.'lQ. -^ Nella votazione 

di ballottaggio nel'^^uarto circondario 

lamb{($>|'̂ X|̂ fhra 
[ambEo W Fingi . . 
;endita austr. argento 

» injjarta^ G3 42. 
mia 65 ™ 

92 
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insolidatd^ VA^mù 

mbiaisu Berlino 
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S o vStao 
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Bartólameo U^i^òìsx^ffèrmUr^i^yX^^ vetture''dì ogtti sorta aé^ 
-w 

" ^ . > ' 

R*i*-*-
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a^.- -" ̂  

t 
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;ì il,•Egregio iDìrettore • 

'\ sono tìéUal.ispiacente .ineceasiU - dì; 
valermi ;de(;.di liei ^riputato; Qlbrnale 

bhiM#.C^ò(y.S.. 'M 

operas^^prpeK ;jm« 130Ì0. 
!' Con qiò restai smentita; la lettera-
oircolare' l'* 'agosto 'cbi-i'.' *del 'sig.' p ; , 
Breda é- qiièlle 'qniltt^^ue' induzióni, 
iehe'si volessero fare'in argomento."' 

,Bì tanto, Egregio Direttore, ,io, La 
ringrazio, e con tutta stima ine Le 
protesto. 

Campo S. Martino 14 agosto 1878. 
Bevotiss. 

ANTONIO ,;Ì{AifCHEi;,T[. 

46*^el*b« Votil 20189> '^ 
Tìo^d'ei Q^i fu discapitato. ,; ^ '̂ 

fB!éft^A/^Ì6,-*ll colohnello'kustów 
&Mt(^ èi apèée militari sì ,è, suicìdalòl 
I s I - ^ R A ? Ì6;; " ' 1 giorriili h^ i i 
d^yisnna^^^hè I© misure prese p^~'l 
dccópazièij^ a^istriaca furono ricohòi-
seiutè.;^8ufflf iéntl^ si ò^|liciso u i 
nuoVo ^^ano. itHaa'̂ Aìmpagnm del gei 
nio ;fu ;^^tacc3ta giiNesso M ^ ^ i e ; 3 
uomini,;|oltaiiio patirono J^^gire. 

Parecchie mìglì^it di ar|ia^ti oceul 
pan^'l^i^ole èhe Jì^dùcotìgJ^ a Novi 
Bazar. Parec<fhie migliaia ,J'|nsorti aì 
trovano a BJ^lina ed a BrekW. ' ' 

PJÈTR0BUp.G0,:^l6. — puè indivi­
dui tiranno É|amaué due '^Xpi di rei 
wol^P^ontro il generale •kesentzo/f 
capò sezione dell'alirpoi izia.̂ q:! gene­
rale rimase ferito gravemeata- ! 

LONDRA, Ì6. — Il Parlamento fu 
prorogate. N ^ discorso di chiusura 
la regiua si ^m:Sé.^à..S^V Aim^^ 
dine fraùca del' Patìàniòiit'ó che faci­
litò lo scioglimento pacifico delle Que­
stioni e produsse una pace, che crede 
durevole. La regina aog^iuhse-'ohe'là^ 
Turchia non̂ ÌHBQV dalla guerra, senza 
perdite. Sergej ina gU"̂ jaccomodàmói%tì 
conchiàsi assicurano la sua xndipeii--
d^uza contijol un'àggressiongV* I 

La convenzione conchìusa eoi sitl-
"tancfpór l'impero asiaticó'^"l'espré»-
sione.pin ĉ iiRara degli, impegni prcài 
neì'18">n la.cui forma non; ei-a abba­
stanza effluacs s pratica; Il sultano 

,ppo^ise di p^gui|è;,l0 ;rifprme; neces­
sario ad assicurare il; buon governò-
lirdiscorsoGOnstata ciw l̂Ŝ MfelaSiVoni 
colle potenze sono amichevoli. Il Par- ; 
lamento fu prorogato al 2 novembre. 1 

yiENiSIA, 16. ^ liama rapporto'cti; 
PhiUppovich^sul cplioquio che ,e t̂>6 j 
con tìtafiz Pilscìà'risulta che circa 30 i 
attagiioni regolari si unirono agli | 

.insorti e presero posiziona a sud-est, 
dì BuHpvac. .Attendasi un .combatti^, g ^ i pi-of. GigStìppe O u e r z o n i 
m e n t o . ' ' ' -̂ •'-••• • ' • " ^ , . . , . . . . ji «ìia R. Acf'iiilcima''ili BéHii-ArUin VO.ICKÌH 

luKa fu attaccatEj. avànt' ieri dagli iii-, 
sorti, : mi; li reapinfee;. Il (Governatore | 
turco ed/|';pristÌ3,ui ^i;aaaciati fuggì-^ 

ù}M *>^iP^rHtp" ay,vectfl:tìSe per tutffi» 
Tautùnno darà opera diligente a ì^trife 
r̂emgUS'altfilni chê  dVeàsèrrf i T f̂e gS . 
- ,1ni« di ''Hipara^ìottV optniì̂ Q #el i i ài. 

ìms^óWè-'andMitoÌA Tocnica aa\ 
«*• •• <-*-;?* j 1 - . O i n a a s i o * . • •'-•••r ri/'-^A-'i? !•'." .,•'••••:- ••••{ 
^ . ^ ^ ^ 4 8 l i 4 - 2 - * 2 6 • Prór. formentoni: 

' ' '' • AV.V. 
H . - - - ' - S 1 -

4; 

LtTKSr G A R P M B S £ : ia Piaseétfe» 
im& Biade al n. &X0 Padova tiene ma." 
i'-

ché'poTr villeggiature a uno o due oai-
vaUi con ruotabili eleganti »- pr&xA. 

'da'òóiireniréi tì "modici." ' - • | | 
r̂ ii'A Monte t Ortene di Abano oltra lo>> 
stesso servizio di vetture tieneanahi» 
aUoggi- per particolari ed >àtì (fofiàrftì*-
di. vitti finissimi Vècchi di Poll&elà ' 
Limenà al'brò2zo'di,L. 1,50 » 
tìglio.;'^•••v,? '--y':'::'.!% 

' 1 

i 
list.': • etti 

•(} 

.1 r v T ' 

n 

1 ^ L 

• J S E iti vendita 
presso la Premiatilî  TtjìQsraT 

fla editrfca P. Saccnétto, 
F Opuscolo: 

• t . 

'NEU'ABTESNELLA STORIA-
DISCORSO^ 

rono dal castello pre^sn le trupjié au­
striache. Ieri la^ti^aù^uilUtà fu rista.-: 
bilìta. Il Crovern^tpry ^d i Rajà rìUi-i 
grazmndo, prqmisórol.Ì loro coHcorsò: 
per rriantétìeréUlórdins. ÌBa comunì-
cazione con Gradisca e <K? la settima 

i\,& ago^a 1878 
fr^r. iq - V - ' r . J h 

divisione fu ristabilita. 
^ ^ ^ ^ ^ . • . ^J '^^ J . ^ * . ' | ^ . 

k. r 

if 1^^ 

La Voce della Verità del 14, smen-
tl|tcp^ l^.,n.oti?iàìdata ,-dal Ti^^Sj o|ip: 
^ i ^ ^ r ^ i f l ^ g t y c|i9i..'li vacavi ^omì 
Germania riconoscano le leggi eocìo-
siastiche prima di stabilire il moaus ( si hanno dalla Svizzera ottime notìzie. 1 

:lL;v^fEffj\p!W^'Dl5LLVRU5Sl^' 

Una notevole sensazione ha prodotto 
nolla stampa tedesca il memorare-
àum che la Russia recentemente 1^' 
pubblicato nel suo giornale utìtciale. 
Questo documento, per giudizio della 
National Zeitung, segna il puntojoh^ 
dauientale " del ' nuovp'J' ì(idirÌ/-zo nql 
quale sombra entrata la polìtica rns-* 
sa. Ksso ò bensì in contraddizione col 

v':\ -^i 

•i^ 
M 1 - ^ ^ 

V I (Agenzia Stefani) I ^ N ^ I V ^•>4** *^ 

« l É T À l * * . 

l 

ARIGI, 16- -r^ Alla seduta tenuta 
og^i dalla conferenza^^ internjs^iouale 
mcinetarìa; asfist^y^o^t^^^^ 
î l̂-lo potenza cho vi aderìroub- ^ 
•'•Il delegato americano presentò uà 
programma che stabilisce il rapporto 
j^mune f r u ^ ) ^ ^ ^ l > r ^ | . ^ 
liberta di coniazione. 

èletro domanda del delegato ita-
Ìiajpo;j{iidtìij(9^r^^^ daci?e d'inviiartì 
la Oermania a partecipare ai lavori. 
La Francia farà pervenire riavito-

FABBRICA CAPPELLI 
(l̂ i Giusoppe Iiirtri 

piò VOtTE PREMUTA 
che Spedile ^^lugrosso generi di sua 
fabbricazionetW tutte le principali 
èìttà d'Italia, "attualmente vende péf 
comodo dei particolari anche al mi* 
nuto ogni sorta di OappeUì tanto di 
Sietu, «^CiUudro ora di gran moda, -
cómePfVoUr*»,, iPibus,. dì »ibei^i 
per. Società, Be re t t l , ecc., eco. agli,,, 
stessi prezzi che pratica all'ingrosso^ f 
quindi con rispàrmio di due o tre lire ^ 
peu .cappello. *^^^u. 12-351 , ì. 
PADO^^ - Borgo Cq|alunga ?4. 475?^ 

••• ì •? '-•-• '•' :"-• • > • ' * ' i J . ' - ^ è% i :/i\ • l' 

;;;IEWLlfi;̂ EIi: 
-Ognì^ màl)it{ift ceaé a)U dclos ftBVAtBPrTih 
ARABICA che resUluisM salute» energìa, a^* 
pQiito, digodiioae e sonno. Kssa guarisc^^ 
senta medicine né purghe uè spese ìe éS[^ 
apepaie, gast'ili, gastralgie, gliiimdole, veni 
tòsltk» acidità, puuita, nauisee, Qatul̂ ôxal̂ ^ 
vomiti, fltitìebt^zia, dìarrei, to^se asfna, lui^ 
osai disoriiinB di stomaco, gol^, fiato; VMe4 
!&riÈi6hi,̂  vescica, fegato, ̂ ml 4^Uéstitìlv mu^ : 
cosa;,cervello,e^»j^nguev^ti/ptij d'ìttvari»^,. 

;:1,, . , > farigÌ,rl7,apiìJo 188*. -W 
.Un seguito a matattu epatica so «E;a ca*t 

duta im uno alato di'̂ deperimpnto cha du*̂  
"rav* da ben sette anni;-^ Mi" tiàstitàiia^ 
posHìbUfe di Icgfeere 0 ĉriVer0V'«(>ffriV4 éÈ 
battiii nervosi per tutto corpo, la' digfl̂ tionÀfè 
'^ra'dilBcilìssimà j>6rsUtfintt le n^nnié. eÀ^ 
Tera in pr^da ad uà'agìVazione ìnervó&a £&„ 
feopportabjle, che mi faceva enrire pbr^Gs^. 
intere serina xUnh riposo, fera sótto il̂ p̂eatìv 
"d'una mortale tmleita. Moti medici mi' 
'avevano prescrittr inutili rimedi; ornai di-
-gperafìdo volli far prova della vostra Ffc 
riaa di salute, Da tre mesi e^sa forma H, 
mio abit'ial^ nutrtm™t&. Il vero nome é%̂  
RiSVALE!«T\ le si crnvienorpoìchè^ grazia 
a Dio. essa mi lia fatto rivivere e rìprea-*̂ ,̂ 
pere (a mia posizione sociale, , h' ; 

* Marchesa /(«;fir^^* :i 

Più nutritiva î hft T^^trattodi tarne «cth-̂  
nomizza ancha SO volte il am prezne i^.. 
dita fiinedì, !' 

In scatole: i j i dì kiU S fr. 89 a ; ìì'^t 
kil di fr, 50 e ; l kiL 8 fri;' 2 l i ì feil. 17^ 
fV, 80 ̂ '.;.6 kìL 35 fr.; 12 kil 6^ tr. Hl--^. 
Adotti d i fteval«tEtA:^ac&tole-d,a^J4i^A _ 
kd. 4fr,; 30 e ; 1 kil. H ir ^^ 

jI^a'RevaieuCa a l aproeeolfttte 
P n l v e r e jicr 14 laxTî  S fr, tìo a ; p^r H 
tMitì 4 r SO e*; pfiriS taice ì̂ fp. in T a i ; 
vq|i-t<e: per U Uize 8 fr. 50 c-; p e r » ^ 
tazie 4 l̂ r. SO oiv pei:' 48 tai^o 8; fr; , i l 

fMn DV)Rar<->^ e C,, llicn'ted.} a. »,„^ 

in tMtte itì città Bre8afc i drìn^ipoli £ArmaJ 3 
cisti tì dogh'ftrU i n? 

Rlvflnrfitori: M^ PABOVA O. » . AB-Ì-JJ 
^ « n l , farmatibtE al ^oiî o4'oi<o;Rob4>»e^< '̂ 

:»aì-o Per t t l© «ucc6«sor« Lola. fyrQi 
'al ponte San tornilo; Inais i CteTOOlft*. 
farmada; flU'Att§e/o; pì̂ axa dtìlfi Erbo-

* L 

POUt)ENONK: uovigi 
POarOCRUAUO: A Maìipiari, farm. Rtì 
VIUO. A. Diego; ti. ~ '* 

Kwvttìt^ir^api 

r̂ ljQva Calzoleria 
(Vedi avviso in 4. papas) 

V 

,t ' ' V ; Y-^ '• t , 'i ) * -H . - I •: 

"'•' '" ' SPISTTAOÒLI 

Questa sera alle ortj 8 li4 rapposenta-
zìono ne] palazzo detto teatro delle 
scimmie. 

i 
« 

l 

iiiiaèì3a.i-H*QUlWq| «iu-^pp». cinemi • 

\K. l?ili|.uMÌ; CoramQMàti.-^yi<;E^ZU ftìftXìt 
!Ì£arnpironì*, Ageuila Còjtaolìoi: Antonio ^P-K' 
;-iIIo: BemnitQ.i: K. umgv. H' VgHW* 
fr^iceiiio l'asoli; A Ì J J W Ì '"'^ui^!; C*its?fcv, 

iVTTOaiO GENBDA.; ì-T^aHhéUl, fwi».-. . 
BASS.iNO: Luigi Fa^vii di B»ld4«i»Te. — 
LK«NAGO: VntkiL — MANTOVA: F. iHiH»-
Cfejsra, f*r.yi, RedljB, — (JOS^O t , aijoti <• • 
L.Dismultl ; / ^ . « X " 

;, Bstrazìone dê r6gidU/>tto,:fiOB* 
';aita iu Venezia 

25 - 3y - 48 - 38 - 71 
l 

'i^wa^ 

V r 

-̂

\ *s^. 

Sy^i 

^ • ••-•aUj ri^i rv -,l>T^4.J41IV^KrV»nV1HI_B Ù H U-tM iJ HIW * • r .-4—MH h q 
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IsiscrMlUl dalln Vraiiola pelji<»itr0 gi«rnRl« sf ricevono «selniilvttns«iife premalo róIBce Prlnclnal de Pnbli]|elt«i 1,2 m.ìm 
10 Bae m^tni Mare a Vliricl. I i «.vowfi« 

' , • 

Tifi 

o-;0 

c 

. . „ , . . aperse (la> qua W temfioailiWiUeiàeitt^ ^^^HìipJGt 

grosso ̂ qmnio al miauta 
•'••• Onorata tli' RouidSo* cOfflàiyìóniy la ditta'liitìgi Petitti ha Bópìprc 
corrispósto Tiei'BiibiJayori per ottilnà-qUalìlfe a? piftóWJSìéltiiì'pef'-^sat-
,t€èì!«a e/pefprezi^i conVeDientÌ8Biibi:::e:_percìò ĵiiC'rità ;il favore à\ tìna 
^meroflft olìentfila. • ' i ^ - - '̂  | ^*=^^ ^^ ^^''^^^'^'i^'fHru.9-395 

ibJisi_Ui:-._._i?." I 

','- Rappresentanza Generale <.; 

.01 
; iB isiÉ.<in8iuér&fiÌt« cdàibiAtióo eh 
,90sferliice b^Iessari^ S(ì7ve*i cotteti 
prepariito, d»V^W r̂ugger* le imiù 

Uh ia.Ferfo?ion., (3oft,|6na I» pelle 

IoKè';'É''bnbtìia8iri.'ò"p6^ ì i sp?^^ ; 
D4t«»ite in PADOVA xlré'FarmiicttoGflTtifl: 

iio, Ho r̂iti,; Arrfgotiii Boraardi e Burer, 
Bitchcttì. —/ Ferrara: Navairt. — Ceni da, 

• HimavS^i^-^' Treviso- Bfridòni. Fraccliii , 
J8,Li^..^ iVIceiwat̂ 'Valeri e FVfe«iero. — 
V,eiioaÌ» 3 B5ttiw>r; Zâ iplroni», Cavlsla, P̂ ncì,: 
A'gtnila LcEitga, ^ MiraBo; ScterU, —' 

^ R*»vi(;ft';' I(i((6 -Thicggia Koilegfiin.-: 
,gufano: A.̂ (jODiÌiiprt)faJi]rere.>'- 16'48 
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Antica Fonte Sfinerale l'emiginosà nel Trentina;; 
:rL'_aziore licoslitnenlè e rigeneralrice del ferro è in quest'acqua di un'efficacia 

. ttjer.avjgUesa per la polenta dì sssimilaaioDe e dfgealione dì cui è fornila, ciò che 

li 

maco, cuere, nervoge, glaudulan, emorroidali, uterine e della veacica. 
Si iia;tìalIa,IMre2!one della Ponte in Brescia e dai Farmaciati 

deRBl citta. , -
AVVERTENZA, io alcune farmacìe ai tenta vendere per Pejo un^a-
r.SM» coBlrassegnala colle parole Valle, di Pejo'(cU non esiste} 

, Per non restare ingannati esigere la capsula inverniciata in giallo 
eonjttJpressevi As t i l ea F o n t e P c j o — Urorf^hcit l , cottile' 

•H 

il tiniljro qui contro. ; I ^̂  13-339 

. ' I n PADOVA deposito generale; presso Ì'AGEl?fZ;i£;&EtLA :^QKtÈ-
iB Fiazzetìa Pedroccm, rappresentata dalla ditta PIETRO CiMEaoTTò: T 
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PADOVA per VENEZIA 

da 
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Arrivi 
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VEMrZlA PAIJOVA 

IX cmnil). -1,42 
in Biisio,- 6,ao . 

..ìy'.omnib. 8,~r. 
; • V i , > • • " • • ' 

vii 
Vlf dirette 4,— 

Villi ,.. ; e^U 
, ìxlcmnib. 8,C5 

fì,04. 
^ 8.1 Q : 

ajsp.ii 3,35 p. 

j : i 8,2S I 10,41 

:• S . ~ , 
, .7J0 
,. 9,30 

VENEZIA £ PADOVA 
mi 

attivato il 4 Aprile ms. 
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